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affari istituzionali 
“la mia scuola per la pace”: il 7 febbraio firma pr otocollo tra 
regione umbria, ufficio scolastico regionale e tavo la della pace 
Perugia, 4 feb. 017 – È denominato "La mia scuola p er la pace" il 
protocollo d’intesa che verrà sottoscritto martedì 7 febbraio, 
alle ore 11.30, nel Salone d’Onore di Palazzo Donin i, a Perugia 
tra Regione Umbria, Ufficio Scolastico Regionale e Tavola della 
Pace. Il documento, che si propone di fare dell’Umb ria un grande 
laboratorio nazionale ed europeo della cultura dell a pace, verrà 
sottoscritto dall’assessore regionale all’istruzion e, Antonio 
Bartolini, dalla Direttrice generale dell’”Usr” per  l’Umbria, 
Sabrina Boarelli, e dal Coordinatore nazionale dell a Tavola della 
Pace, Flavio Lotti. 

 
“la mia scuola per la pace”:  al via protocollo d’i ntesa fra 
regione umbria, ufficio scolastico regionale e tavo la della pace,  
bartolini: “istruzione arma potente per cambiare il  mondo” 

Perugia, 7 feb.  017 -  Dare attuazione al Programm a regionale di 
educazione alla pace “La mia Scuola per la Pace” co n azioni 
finalizzate ad accrescere la qualità dell’offerta f ormativa 
regionale così da fornire agli studenti un’educazio ne permanente 
alla pace e alla cittadinanza glocale, ai diritti u mani, alla 
legalità, alla fratellanza  e alla giustizia: è qua nto si propone 
il protocollo d’intesa sottoscritto stamani, a Pala zzo Donini, tra 
l’assessore regionale all’istruzione Antonio Bartol ini, la 
Direttrice generale dell’Ufficio scolastico regiona le per 
l’Umbria, Sabrina Boarelli, e il coordinatore della  Tavola della 
Pace, Flavio Lotti. Il protocollo, di durata trienn ale, vuole  
fare dell’Umbria un laboratorio nazionale ed europe o della cultura 
della pace partendo dalle scuole, con l’obiettivo d i promuovere 
l’educazione permanente dei giovani e di educarli s ui temi oggetto 
dell’intesa, sviluppando la collaborazione tra scuo le, enti locali 
e territorio e  favorendo l’incontro e lo scambio d i esperienze di 



 

studenti e insegnanti delle diverse scuole e città.  Un percorso 
che – secondo i promotori dell’iniziativa - può con cretamente 
mettere i giovani nella condizione di affrontare le  grandi sfide 
del 21esimo secolo e di interagire con soggetti, cu lture, 
religioni e ambienti diversi, anche promuovendo att ività di pace 
ed azioni di impegno civile.  Il Programma raccogli e le sfide 
lanciate da Papa Francesco con la diffusione della lettera 
enciclica “Laudato sì” e dalle Nazioni Unite che ha nno dato avvio 
alla realizzazione dell’Agenda 2030, con l’obiettiv o di assumere 
la grande “sfida educativa” che viene dall’urgenza di affrontare 
insieme le crisi globali che incombono, dall’impove rimento alle 
guerre, dalle migrazioni al cambiamento climatico. Da qui la 
scelta di arricchire l’offerta formativa regionale con 
l'inserimento permanente dell'educazione alla pace e alla 
cittadinanza globale, in sintonia con i programmi e  le 
raccomandazioni dell’Unione Europea, del Consiglio d’Europa, 
dell’Onu, dell’Unesco e dell’Alto Commissariato per  i Diritti 
Umani. Si punta inoltre a favorire lo sviluppo in U mbria della 
rete nazionale delle scuole di pace, con lo scambio  delle 
esperienze, delle conoscenze e delle buone pratiche  e la messa in 
comune di prassi e metodologie, la produzione e la diffusione di 
materiale didattico.  
“Quello che abbiamo sottoscritto oggi – ha detto l’ assessore 
regionale all’istruzione Antonio Bartolini – è un P rogramma 
ambizioso ed importante per la comunità regionale e  per i ragazzi 
e le ragazze dell’Umbria perché l’istruzione – ha a ggiunto 
l’assessore mutuando una frase di Nelson Mandela – è l’arma più 
potente che si può utilizzare per cambiare il mondo  e noi vogliamo 
creare un mondo di pace. Ce ne è bisogno – ha evide nziato 
Bartolini – perché la globalizzazione sta producend o anticorpi, 
purtroppo sempre più legati a nazionalismi e populi smi. Lo 
testimonia il mutamento epocale che sta avvenendo i n Gran Bretagna 
e negli Stati Uniti, con l’uscita dalla Unione Euro pea e la 
chiusura delle frontiere agli immigrati, due Paesi di grande 
tradizione democratica che hanno combattuto per la Pace. Una 
situazione – ha sottolineato l’assessore – che crea  grande 
preoccupazione, anche se fortunatamente abbiamo dem ocrazie 
bilanciate e su questo dobbiamo continuare a lavora re, partendo 
proprio dai luoghi dove i valori di pace e fratella nza sono nati: 
la Scuola e l’Università”. 
 “L’Umbria – ha affermato Bartolini - ha portato av anti il 
vessillo della pace, da San Francesco a San Benedet to, a Capitini 
e nello Statuto della Regione, agli art. 2 e 4, si assume come 
valore profondo della identità regionale il trasmet tere alle 
future generazioni la cultura della pace, da promuo vere attraverso 
la formazione. La firma di questo protocollo – ha c oncluso 
Bartolini – rappresenta quindi anche uno strumento che dà 
attuazione a questi valori fondanti”.  
“Questo protocollo – ha detto Flavio Lotti – dà con tinuità ad un 
percorso da anni portato avanti dalla regione ed è importantissimo 



 

che questo accada adesso perché viviamo un tempo pe ricolosissimo. 
Infatti assistiamo a guerre che sembrano sorgere ov unque, alcune 
molto concrete altre più virtuali, come ci ricorda la giornata 
odierna dedicata alla lotta contro il cyberbullismo  che è 
anch’esso una guerra concreta e dolorosa anche se v irtuale. Il 
protocollo – ha aggiunto -  non si limita a portare  in primo piano 
i valori della democrazia, della fraternità, della non violenza e 
della solidarietà, ma si pone l’obiettivo di metter e in moto 
l’impegno di una comunità che pone al centro il ruo lo 
straordinario della scuola come motore della cultur a e della pace.  
Abbiamo pensato alla scuola – spiega Lotti – non so lo come luogo 
di apprendimento, ma come centro di ricerca dove si  lavora per far 
crescere le abilità dei giovani per inserirsi in un  mondo più 
complesso, interdipendente, globalizzato e intercon nesso. Per 
imparare a lavorare tra diversi in mondi che stanno  cambiando. 
Abbiamo lanciato una sfida che è rivolta a tutte le  istituzioni, 
le comunità, le associazioni per rigenerare valori ed impegno e 
combattere la rassegnazione. Una grande alleanza ed ucativa – ha 
concluso il coordinatore della Tavola per la Pace -  per far fronte 
ad una sfida educativa, non per competere ma per co operare. Un 
progetto che farà storia e, mi auguro, aprirà una s toria nuova”. 
“La scuola ha aderito a questa iniziativa – ha dett o la Direttrice 
generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Um bria, Sabrina 
Boarelli, -  perché ci sono gli studenti, generazio ni in 
formazione che vogliamo accompagnare verso il futur o ed il 
cambiamento di un mondo che ci manda sempre più seg nali contrari 
alla pace. La firma dell’Accordo costituisce dunque  un atto 
formale di condivisione degli obiettivi e delle fin alità. Siamo 
qui – ha aggiunto - perché come persone crediamo ne lle cose che 
facciamo. Il protocollo conferma la validità di per corsi già 
avviati con l’obiettivo di suscitare una vasta mobi litazione 
educativa in tutta l’Umbria. Un impegno che era sta to oggetto di 
un apposito seminario che si è tenuto nei mesi scor si a 
Montemorcino per avviare specifici progetti su ques ti temi con il 
coinvolgimento dei docenti, perché li considerasser o nei piani di 
offerta formativa che stavano redigendo a inizio di  settembre, 
consapevoli che l’Umbria è una regione che ha sempr e mostrato 
sensibilità su queste tematiche.   Le giornate dedi cate a 
specifiche questioni e criticità sono importanti – ha sottolineato 
-, ma poi da queste giornate deve attivarsi un perc orso concreto, 
caratterizzato dalla fattività e dall’impegno ad op erare.  Nel 
protocollo si dà grande spazio alla partecipazione degli studenti 
perché diventino protagonisti dei loro progetti di vita, perché 
acquisiscano un uso critico dei media e dei new med ia”. 
“Si intende inoltre promuovere la collaborazione tr a scuole e enti 
locali per uno sviluppo educativo. Le iniziative – ha concluso 
Boarelli - saranno portate avanti anche con un pian o di formazione 
per i docenti centrato su questi concetti che verra nno inseriti 
nel Piano regionale di formazione dove, per la prim a volta, si 
evidenzia che la formazione per i docenti è anche u n dovere. Se si 



 

vuole aiutare il processo di crescita dei giovani –  ha concluso - 
non si può infatti prescindere dalla formazione in un contesto 
come la scuola che è in continuo movimento e dove l e cose cambiano 
velocemente”.  
Fra le attività previste dal programma: l’organizza zione di un 
seminario di presentazione del programma e del pian o di attività e 
la diffusione del Protocollo d’Intesa sottoscritto oggi; una 
campagna per promuovere l’inserimento nei Piani di offerta 
formativa di tutte le scuole dell’Umbria di program mi didattici di 
educazione alla pace e alla cittadinanza globale, a  partire dal 
Programma nazionale 2016-2017 “Proteggiamo la nostr a casa”; la 
formazione del personale docente finalizzato all’ac quisizione 
delle conoscenze e delle competenze relative all’ed ucazione alla 
pace e alla cittadinanza globale,  attraverso il ri nnovamento 
della didattica e dell’azione delle scuole,  con pa rticolare 
attenzione al protagonismo degli studenti anche in un’ottica di 
alternanza scuola lavoro.  
È inoltre in programma  l’educazione all'uso critic o dei media e 
dei new media,  sia come strumenti di apprendimento  che  di 
comunicazione, sviluppando l’incontro e il confront o tra il mondo 
della scuola e il mondo dell’informazione, tra gli operatori del 
servizio pubblico scolastico e gli operatori del se rvizio pubblico 
radiotelevisivo; l’organizzazione di percorsi e lab oratori di pace 
e cittadinanza globale a partire dall’illustrazione  e dallo studio 
della lettera enciclica “Laudato sì” e degli "Obiet tivi di 
Sviluppo Sostenibile"; la raccolta e valorizzazione  delle 
esperienze più significative di educazione alla pac e e alla 
cittadinanza globale nelle scuole dell’Umbria e l’e laborazione, a 
partire dalle esperienze realizzate a scuola,  di p ercorsi 
didattici per gli anni 2017-2019. Tutte le attività  saranno 
realizzate dalla Tavola della pace in sinergia e co llaborazione 
con la Regione Umbria e l’Ufficio scolastico region ale 
dell’Umbria. Ad un gruppo di lavoro composto da un rappresentante 
di ciascun soggetto firmatario spetterà inoltre il compito di 
operare per il raggiungimento degli obiettivi prefi ssati.   
 
giorno del ricordo, presidente marini: “una pagina tragica della 
nostra storia che non va dimenticata”  
Perugia, 10 feb. 017 – “Una pagina tragica della st oria che ha 
provocato una ferita ancora aperta, visto che sono molte le 
famiglie italiane che hanno dovuto contare le vitti me e fare la 
scelta dolorosissima di abbandonare la loro terra e  le loro case”: 
è il pensiero  espresso dalla presidente della Regi one Umbria, 
Catiuscia Marini, in occasione della celebrazione d el “Giorno del 
ricordo” designato dalla Repubblica italiana nel 10  febbraio con 
l’obiettivo di conservare e rinnovare la memoria de lla tragedia 
degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, d ell’esodo dalle 
loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel se condo 
dopoguerra. 



 

“Per troppi anni questa drammatica vicenda è stata coperta dal 
silenzio e dall’oblio – ha detto la presidente Mari ni – Ritengo, 
invece, che sia un dovere delle istituzioni ricorda re, anche 
attraverso giornate commemorative, gli eventi tragi ci che hanno 
segnato negli anni la storia, non solo con l’obiett ivo di onorare 
la memoria delle vittime, ma perché, troppo spesso,  il fatto di 
far cadere nell’oblio tali fatti porta anche a non ricordare che 
le tragedie possono sempre ripetersi. Un concetto i mportante 
questo, che dobbiamo con forza trasmettere ai nostr i giovani, 
affinché non dimentichino tutte le persone alle qua li è stata 
sradicata l’esistenza con la forza”.   
“Le Foibe rappresentano la drammatica testimonianza  di un passato 
doloroso che non si può e non va rimosso – ha concl uso la 
presidente Marini - Al contrario, va condiviso per rafforzare la 
convinzione che una società è tanto più sana e fort e, quanto più è 
solidale e basata su una convivenza civile”. 
 
agenda digitale 
umbria creativa, bartolini: “nuova monteluce labora torio avanzato 
di progetti innovativi per la città di perugia e l’ intera regione” 
Perugia, 11 feb. 017 - “Un vero e proprio laborator io di idee e 
discussione su temi importanti per l’Umbria, per la  città di 
Perugia e per quei luoghi della nostra regione che sono stati 
duramente colpiti dal terremoto e che ora hanno l’e sigenza di 
ripatire e di progettare il loro futuro”. Così l’as sessore 
regionale all’istruzione ed all’innovazione, Antoni o Bartolini, a 
margine di Umbria Creativa, format di Festival Imma ginario, 
prodotto da Regione Umbria ed Enel con il patrocini o del Comune di 
Perugia, la cui terza edizione è in pieno svolgimen to nel nuovo 
quartiere di Monteluce a Perugia e che si concluder à lunedì con 
una giornata di lavoro nella Rocca Albornoziana di Spoleto. 
L’iniziativa quest’anno vede anche la partecipazion e del Museo del 
Ducato – Rocca Albornoz di Spoleto, dell’AUR – Agen zia Umbria 
Ricerche e la community di Web Genitori. “Il tema ( “Rigenerare: 
Siamo in grado di sfidare il futuro e di costruirlo ?”) è veramente 
stimolante – ha sottolineato l’assessore Bartolini – Siamo 
riusciti a coinvolgere il mondo della scuola sia pe r continuare 
l’azione di collegamento in rete con imprese e pubb lica 
amministrazione sia poter coinvolgere diversi istit uti scolastici 
umbri nella presentazione di idee e progetti per in novare il 
quartiere di Monteluce. Tra l’altro ad animare lo s pazio 
espositivo c’erano anche i progetti tecnologici e d igitali 
realizzati dai ragazzi dell’istituto, dell’ Istituto di Istruzione 
Superiore "Raffaele Casimiri"  e ITET Aldo Capitini di Perugia . 
All’interno di questo grande spazio che la città di  Perugia si 
ritrova a disposizione sarebbe interessante poter c reare un luogo 
dell’innovazione, in cui le imprese e soprattutto l e nuove imprese 
possano trovare uno spazio dove ideare e progettare  concretamente 
i propri progetti. Monteluce insomma potrà essere u n motore ed un 
centro (un Hub diremmo oggi) per la comunità e per chi vuole 



 

generare lavoro, anche convertendo, integrando, agg iornando la 
propria attività imprenditoriale, piccola o grande che sia. 
Un modo per confrontarsi e ragionare su possibili s cenari di 
innovazione culturale, sociale e imprenditoriale, p er costruire 
una mappa dell’innovazione, per creare network di s oggetti che 
possano contaminarsi positivamente, per creare labo ratori creativi 
dove si impara a progettare insieme. “La nostra reg ione è ricca di 
conoscenza e patrimonio immateriale che troppo spes so non 
riusciamo a trasformare in valore economico. In que sto luogo 
simbolo vogliamo sviluppare, anche tramite questi m omenti di 
dialogo e di condivisione, questo processo di matur azione con 
l’obiettivo di trasformare la Nuova Monteluce in un a palestra  per 
il futuro  dei nostri giovani  talenti  creativi ”.  
“Ed anche per questo – ha sostenuto l’assessore -  a partire dalla 
presentazione di una eccellenza nazionale, il proge tto di recupero 
dell’Ex Ansaldo - B.A.S.E di Milano, abbiamo aperto  il dibattito 
agli amministratori, esperti, professionisti e citt adini e cercato 
di ridisegnare la Nuova Monteluce in chiave innovat iva: una sfida 
importante e necessaria per far ripartire anche le attività 
economiche di un quartiere che vuole rinascere. Ved iamo – ha 
concluso l’assessore Bartolini - se può essere un e sperienza utile 
anche per Perugia. Ed in questa ottica abbiamo volu to anche 
approfondire le possibilità messe a disposizione da lle politiche e 
dagli strumenti europei e nazionali (all’interno de lla 
manifestazione è stato anche presentato il programm a operativo del 
FESR 2014/2020 della Regione Umbria con gli interve nti dei 
direttori regionali Lucio Caporizzi e Luigi Rossett i) che puntano 
sempre più sulla nascita e la crescita delle nuove imprese e delle 
start up dalle politiche comunitarie  Certamente pe rò è molto 
importante che la città, con tutte le sue component i culturali, 
sociali ed economiche, venga coinvolta e partecipi costantemente”. 
 
ambiente 
ambiente, domani mercoledì 15 si riunisce tavolo is tituzionale per 
la qualità dell’aria 
Perugia, 14 feb. 017 – L’assessore regionale all’Am biente, 
Fernanda Cecchini, ha convocato per domani, mercole dì 15 febbraio,  
la riunione del “Tavolo istituzionale per la qualit à dell’aria”, 
composto dai sindaci dei Comuni che il Piano region ale della 
qualità dell’aria individua a rischio di superament o per le 
concentrazioni di inquinanti e dai rappresentanti d ell’Arpa Umbria 
e dei Servizi regionali competenti.  
All’ordine del giorno, la presentazione del documen to “Politiche 
regionali per il miglioramento della qualità dell’a ria”, 
l’illustrazione della bozza preliminare di un docum ento sui 
criteri per l’installazione e l’esercizio degli imp ianti di 
combustione di potenza termica pari o superiore a 1  Mw e inferiore 
a 50 Mw e la relazione sulla “Valutazione della qua lità dell’aria 
in Umbria – Anno 2015”. 



 

La riunione del Tavolo si terrà alle ore 10.30, nel la Sala Rossa 
al V piano della sede regionale in Via Mario Angelo ni 61, a 
Perugia. 
 
qualità dell’aria, assessore cecchini riunisce tavo lo 
istituzionale: impegno comune per ridurre emissioni  con misure 
strutturali, a disposizione oltre 80 mln euro  
Perugia, 15 feb. 017 – Un primo confronto con i Com uni sulle 
misure strutturali da attivare per ridurre ulterior mente 
l’inquinamento atmosferico, utilizzando nella manie ra più efficace 
e sinergica le risorse disponibili per affrontare l e maggiori 
criticità, dovute in particolare al traffico e al r iscaldamento 
domestico. È con questa finalità che l’assessore re gionale 
all’Ambiente, Fernanda Cecchini, ha riunito stamatt ina nella sede 
dell’Assessorato, il “Tavolo istituzionale per la q ualità 
dell’aria”, composto dai sindaci dei Comuni a risch io di 
superamento dei limiti delle concentrazioni degli i nquinanti in 
atmosfera, dai rappresentanti dell’Arpa Umbria, l’A genzia 
regionale per l’ambiente, e degli uffici regionali competenti. 
Alla riunione hanno preso parte, tra gli altri, rap presentanti dei 
Comuni di Perugia (rappresentata dal vicesindaco Ur bano Barelli), 
Terni, Foligno (l’assessore alle Politiche ambienta li Emiliano 
Belmonte), Narni (l’assessore all’Ambiente Alfonso Morelli), Città 
di Castello (presente l’assessore all’Ambiente Mass imo Massetti). 
Per i Servizi regionali presenti Andrea Monsignori e Marco Trinei. 
“Continuiamo a investire per il futuro, affrontando  le 
problematiche evidenziate dalle rilevazioni di Arpa  con azioni 
concrete – ha sottolineato l’assessore Cecchini – A  questo scopo 
abbiamo riconvocato le amministrazioni comunali dei  territori che 
presentano valori più elevati di inquinanti per ill ustrare e 
condividere le linee di indirizzo delle politiche r egionali per il 
miglioramento della qualità dell’aria. Una partecip azione che 
verrà poi estesa alle associazioni ambientaliste, a lle forze 
economiche e sociali e a tutti i soggetti interessa ti, prima 
dell’adozione da parte della Giunta regionale”.  
“Negli ultimi anni – ha detto l’assessore – con i f inanziamenti 
relativi alla programmazione del Fondo europeo di s viluppo 
regionale sono stati realizzati importanti interven ti per il 
miglioramento della qualità dell’aria, con investim enti per circa 
35 milioni di euro che hanno riguardato l’efficienz a energetica 
degli edifici, con 310 interventi, e i trasporti pu bblici, con il 
rinnovo di mezzi del parco autobus”. 
“Ulteriori interventi per la riduzione delle emissi oni in 
atmosfera – ha aggiunto - potranno essere finanziat i con la 
programmazione Fesr 2014-2020: ci sono a disposizio ne più di 80 
milioni di euro per interventi mirati alla riduzion e dei consumi 
energetici, sia degli edifici sia dei processi prod uttivi, e alla 
mobilità sostenibile. Hanno come obiettivo il migli oramento 
ambientale anche un terzo delle risorse del Program ma di sviluppo 
rurale, spalmate su tutto il territorio regionale”.  



 

“Dobbiamo agire su più leve – ha proseguito l’asses sore Cecchini – 
per abbassare ulteriormente i livelli delle emissio ni inquinanti. 
Invitiamo pertanto i Comuni a definire i propri pro getti, che la 
Regione è pronta a sostenere”. 
Si sta intanto definendo un nuovo bando per l’incre mento 
dell’efficienza energetica degli edifici pubblici. “Per i nuovi 
bandi – ha detto l’assessore – potrebbero essere pr eviste 
premialità nel caso di interventi localizzati nelle  aree di 
superamento delle emissioni inquinanti, che sono Pe rugia, 
Corciano, Foligno e Terni.       
Ai rappresentanti delle amministrazioni comunali è stata 
illustrata la bozza preliminare del documento, elab orato dagli 
uffici regionali insieme ad Arpa per affrontare le problematiche 
delle emissioni nel comparto industriale specialmen te nelle aree 
di superamento, che definisce “Criteri per l’instal lazione e 
l’esercizio degli impianti di combustione di potenz a termica 
nominale pari o superiore a 1Mw e inferiore a 50 Mw ”. Anticipando 
il recepimento della nuova direttiva europea in mat eria, 
l’obiettivo è quello “di regolamentare le emissioni  degli impianti 
di combustione medi, che dovranno adeguarsi ai nuov i valori 
fissati dalla direttiva, e la collocazione dei nuov i impianti in 
aree già critiche per le concentrazioni di inquinan ti in 
atmosfera”.  
È stata inoltre presentata la relazione di Valutazi one della 
Qualità dell’aria (Anno 2015) effettuata da Arpa Um bria, in cui si 
evidenziano alcune problematicità delle concentrazi oni di 
inquinanti nel territorio regionale, in particolare  per le polveri 
sottili (Pm10) nelle “aree di superamento” individu ate dal Piano 
Regionale per la qualità dell’aria, per i metalli p esanti (Nichel) 
nella Conca Ternana e  per il Benzo(a)pirene (deriv ato in gran 
parte dall’uso di biomasse legnose per il riscaldam ento e anche 
dal traffico) che ha elevati valori e supera i valo ri obiettivo 
definiti dalla normativa in tutto il territorio reg ionale.  
“Sulla base di questa relazione e di altri studi – ha detto 
l’assessore Cecchini - confermiamo le misure del Pi ano per la 
qualità dell’aria che interessano la riduzione dell e emissioni nei 
settori del riscaldamento domestico con l’uso della  legna, del 
trasporto urbano e, in alcune aree, il contenimento  delle 
emissioni relative al comparto industriale con un’a zione che dovrà 
essere sempre più sinergica e condivisa”. 
Il Tavolo istituzionale tornerà a riunirsi nel mese  di marzo. 
 
caccia 
riunita consulta faunistico venatoria, assessore ce cchini: avviato 
iter revisione normativa regionale in materia di ca ccia 
Perugia, 3 feb. 017 – La revisione della normativa regionale in 
materia di caccia a seguito della “riforma Delrio”,  ma anche il 
“Piano nazionale d’azione per la conservazione del lupo” e la 
stagione venatoria 2016-2017 che si è appena conclu sa: sono stati 
questi gli argomenti affrontati nella riunione dell a Consulta 



 

faunistico venatoria che, presieduta dall’assessore  regionale alla 
Caccia Fernanda Cecchini, si è svolta ieri nella se de 
dell’Assessorato regionale.    
“Abbiamo avviato l’iter di modifica della normativa  regionale in 
materia venatoria in modo da renderla coerente con il riordino 
delle funzioni tornate in capo alla Regione dopo la  riforma delle 
Province - sottolinea l’assessore Cecchini – Un per corso che 
abbiamo cominciato dalla legge regionale per la pro tezione della 
fauna selvatica e per il prelievo venatorio e dal r egolamento 
regionale relativo alla gestione degli Atc, gli Amb iti 
territoriali di caccia, la cui riforma era già prog rammata”.  
Aprendo la riunione, l’assessore innanzitutto evide nziato con 
soddisfazione che “il calendario venatorio di quest a stagione non 
è stato sottoposto a impugnativa da parte del Gover no, come 
accaduto in precedenza, a conferma della validità d elle scelte 
circa i termini previsti per la chiusura della cacc ia alle specie 
cesena, beccaccia e tordo bottaccio”. 
L’assessore Cecchini ha inoltre informato i compone nti della 
Consulta, di cui fanno parte rappresentanti delle a ssociazioni 
venatorie, delle organizzazioni agricole e delle as sociazioni 
ambientaliste, sulla proposta del Piano di Azione s ul lupo 
predisposta dal Ministero dell’Ambiente: “Una propo sta che 
mettiamo a disposizione delle associazioni – ha det to – e sui cui 
la Regione è disponibile a recepire i pareri di tut ti i soggetti 
coinvolti. Insieme alle altre Regioni italiane, l’U mbria – ha 
riferito - ha chiesto e ottenuto il rinvio dell’esa me del ‘Piano 
Lupo’ in sede di Conferenza Stato-Regioni che era a ll’ordine del 
giorno di ieri. Vogliamo, infatti, approfondire alc une misure 
previste nella proposta di Piano del Ministero, in particolare 
quella che prevede la possibilità di abbattimenti p rogrammati al 
verificarsi di particolari situazioni, e la copertu ra del 
fabbisogno finanziario a supporto dello stesso Pian o”. 
Entrando nel merito della revisione della normativa  regionale 
sulla caccia, l’assessore ha specificato che “la mo difica della 
legge regionale 14/1994, con cui sono state assegna te alle 
Province funzioni amministrative in materia di cacc ia e protezione 
della fauna ora riacquisite dalla Regione, sarà occ asione anche 
per un suo aggiornamento allo stato e ai bisogni at tuali del 
settore”.                                              
Quanto agli Ambiti territoriali di caccia, “il nume ro resterà 
quello attuale, cioè tre, alla luce – ha spiegato -  del risultato 
del referendum costituzionale del 4 dicembre scorso  che ha 
bloccato l’abolizione definitiva delle Province. Fr a le ipotesi di 
lavoro, si sta verificando la possibilità che gli A tc gestiscano 
in maniera centralizzata alcuni servizi, anche al f ine di 
garantire una omogeneità sull’intero territorio reg ionale” 
Al termine della riunione della Consulta faunistico  venatoria si è 
concordato “che l’attività di revisione e la valuta zione specifica 
nel merito delle proposte che saranno avanzate dall e Associazioni 



 

proseguirà in una serie di tavoli tecnici bilateral i in cui gli 
uffici regionali si confronteranno con gli Atc e le  Associazioni”. 
economia 
presidente marini a inaugurazione nuova sede rf mic rotech: ricerca 
e innovazione punti di forza dell’economia regional e e nazionale 
Perugia, 3 feb. 017 – “Abbiamo un forte bisogno di esperienze come 
quelle di RF Microtech, per poter raccontare un Pae se, ma anche 
una regione, che puntando ed investendo su ricerca ed innovazione, 
stanno innovandosi, conquistando così spazi di merc ato a livello 
globale”. È quanto affermato dalla presidente della  Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta questa mattin a a Perugia 
alla inaugurazione della nuova sede dell’azienda, c ui ha 
partecipato insieme al Rettore dell’Università degl i Studi di 
Perugia, Franco Moriconi, al presidente del cluster  umbro 
dell’Aerospazio, Antonio Alunni, alla presenza – tr a gli altri- 
del fondatore e presidente onorario di RF Microtech , Roberto 
Sorrentino. 
“Sono davvero lieta – ha aggiunto la presidente Mar ini – di essere 
con voi oggi, innanzitutto perché qui abbiamo la pr ova che dove 
c’è talento, conoscenza, determinazione e grande pr opensione per 
la ricerca, i risultati sono positivi e particolarm ente 
apprezzabili. Sono momenti come questi che ci fanno  anche guardare 
con fiducia al futuro, soprattutto in tempi di gran de difficoltà. 
Ho sempre sostenuto che non servono solo le politic he pubbliche a 
combattere il declino, bensì occorre grande capacit à di 
innovazione. Altrettanto significativo è che questa  impresa è 
frutto di una stretta sinergia tra competenze priva te e i luoghi 
dell’alta formazione e della ricerca come è la nost ra Università”. 
Riferendosi al fatto che RF Microtech nasce come “s pin-off” 
universitario, la presidente Marini ha quindi aggiu nto che 
“sarebbe auspicabile che esperienze appunto di ‘spi n-off’ possano 
poi maturare e trasformarsi in vere e proprie azien de capaci di 
vivere una autonoma vita imprenditoriale, come sta avvenendo per 
questa impresa”. 
“Per ciò che ci riguarda - ha proseguito la preside nte - 
continueremo a sostenere tutte quelle imprese con f orte 
propensione all’innovazione e con voglia e capacità  di investire 
in ricerca e sviluppo tecnologico. E continueremo a  guardare con 
attenzione al settore della ‘space economy’ che in Umbria sta 
crescendo in maniera significativa e con apprezzame nti che vengono 
da grandi industrie mondiali – ha concluso Marini -  del settore 
dell’aerospazio”. 
RF Microtech si è costituita nel settembre 2007 com e spin-off 
dell’Università di Perugia, ad opera del professor Sorrentino con 
3 suoi ex-studenti tutti dottori di ricerca, metten do a frutto le 
esperienze di anni di ricerca sviluppate dal gruppo  del professore 
presso l’Università.  
L’obiettivo era quello di dimostrare che l’esperien za di ricerca 
universitaria possa anche essere finalizzata allo s viluppo di 



 

attività di tipo industriale. RF Microtech rapprese nta oggi un 
unicum nell’Umbria e forse in Italia. 
Al momento della sua creazione come spin-off dell’U niversità, 
l’azienda contava 3 collaboratori e la sua attività  era quasi 
esclusivamente di tipo progettuale. Con il passare degli anni, il 
parco clienti, l’ampiezza e qualità delle attività si sono 
sviluppati così da rendere necessaria la disponibil ità di spazi 
sempre maggiori per accogliere il personale e le at tività di 
sviluppo e piccole produzioni. Si è così passati, d ai 4 
collaboratori del 2007 ai 14 dipendenti a tempo ind eterminato, 
tutti ingegneri e molti con dottorato di ricerca, d el 2016, (senza 
contare altri 4 collaboratori esterni), dai 2 local i 
dell’Università (fino al 2010) ai 130 mq (2011-2016 ) e finalmente 
ai circa 700 mq della nuova sede, con un fatturato che dai 
180.000€ del 2008 è stimato a oltre 1.200.000€ nel 2016. 
 
economia, marini a comitato multinazionali: “vostra  presenza in 
umbria importante per processi di sviluppo; la regi one disponibile 
ad una interlocuzione strutturata” 
Perugia, 7 feb. 017 -  “Le  multinazionali sono un fattore  
imprescindibile nell'attivazione di processi di svi luppo e la 
Regione conferma la propria disponibilità ad una in terlocuzione 
costante per definire ed individuare azioni e misur e che possano   
consolidare  ed accrescere  la vostra presenza sul territorio 
regionale”: lo ha detto la presidente della Regione  Umbria, 
Catiuscia Marini, incontrando il Comitato per le Mu ltinazionali, 
di Confindustria Umbria, che si è riunito ieri alla  Nestlè di San 
Sisto, a Perugia. Il Comitato, istituito a ottobre del 2016 e 
presieduto dall’amministratore delegato di Ast, Mas similiano 
Burelli – è stato detto nel corso dell’incontro - s i propone di 
rafforzare in Umbria il ruolo delle Multinazionali a controllo 
estero favorendo nel contempo l'attrazione di nuovi  player 
internazionali. Il Comitato, che riunisce le 34 mul tinazionali 
presenti nella regione, da 14 Paesi, rappresenta un  luogo di 
confronto e di discussione, con l'obiettivo che di rafforzarne il 
radicamento e di creare le condizioni di contesto p iù utili al 
loro sviluppo.  
Nel corso dell'incontro sono state rappresentate le  criticità ed i 
punti di forza delle multinazionali in Umbria che, sulla base di 
un apposito questionario, è risultata una regione a bbastanza 
competitiva rispetto al resto del mondo. Nella regi one - è stato 
evidenziato - ci sono stati sviluppi, ma il miglior amento è stato 
parziale. Per la grande impresa bisogna ancora lavo rare su 
infrastrutture, agevolazioni pubbliche, formazione e energia e 
rendere più appetibili i bandi legati alle politich e industriali e 
alle opportunità offerte dall’industria 4.0, verso la quale le 
multinazionali dimostrano particolare interesse.   
Entrando nel merito delle questioni poste dai prese nti la 
presidente Marini ha evidenziato “l'importanza di u na 
interlocuzione strutturata tra multinazionali ed is tituzioni per 



 

mettere a sistema, accogliendo anche stimoli e prop oste che 
arrivano da queste grandi aziende, gli strumenti a disposizione 
della programmazione regionale, dai fondi comunitar i Fesr e Fse e 
dal Governo. In questo quadro l’interlocuzione con le imprese 
multinazionali può essere motore fondamentale anche  per le medie 
imprese umbre e per aiutarci a creare un ambiente f avorevole per 
la crescita complessiva della regione – ha detto la  presidente”. 
Nel corso della riunione la presidente si è poi sof fermata 
sull’importanza che avrà per l'intero sistema econo mico umbro il 
completamento delle infrastrutture viarie trasversa li, interamente 
finanziate, progettate e cantierate, dalla Quadrila tero, verso i 
porti di Civitavecchia e Ancona, alla Orte-Mestre, e l’aggancio 
all’Alta velocità.                 
Relativamente alla questione legata alla programmaz ione e agli 
strumenti regionali, Marini ha evidenziato i limiti  intrinseci dei  
fondi strutturali rispetto alla grande impresa. “Co n la nuova 
programmazione comunitaria – ha aggiunto – si apron o nuove 
opportunità, soprattutto nell’ambito dell’innovazio ne e della 
ricerca, sui progetti complessi e nel rafforzamento  delle 
competenze professionali, anche attraverso le misur e finalizzate 
alla industria 4.0, di cui insieme a Confindustria Umbria ci 
faremo promotori di un hub digitale, soprattutto pe r i giovani che 
entrano in azienda. Bisogna inoltre – ha proseguito  Marini – 
impegnarsi per un migliore utilizzo delle misure di rette messe a 
disposizione dalla Commissione europea, come ad ese mpio quelle 
previste da Horizon 2020. In merito all’area di cri si complessa – 
ha annunciato Marini – stiamo lavorando per la mess a a punto di 
strumenti dedicati sia alle piccole e medie imprese  che alla 
grande impresa. In questo ambito l’area di crisi co mplessa Terni 
Narni, ma anche l’area del cratere terremoto, saran no eleggibili 
alle risorse della legge 181/89. L’intero programma  – ha spiegato 
- è stato immaginato per attrarre investimenti sul territorio, 
selezionando le iniziative in corso e stimolandone di nuove per 
andare entro marzo alla stipula dell’Accordo di pro gramma”.  
Il presidente del Comitato Massimiliano Burelli ha ricordato “il 
ruolo economico delle multinazionali nella nostra r egione” 
evidenziando come le “imprese manifatturiere a cont rollo estero 
occupino oltre 7mila addetti e sviluppino un fattur ato superiore 
ai 5 miliardi di euro. I loro progetti di sviluppo prevedono nel 
prossimo triennio investimenti per oltre 200 milion i di euro, di 
cui 100 in tecnologia e i rimanenti in nuovi prodot ti. È 
fondamentale - ha aggiunto – predisporre le condizi oni di contesto 
più favorevoli alla competitività delle imprese e p er questo 
motivo – ha concluso – salutiamo con grande soddisf azione l’avvio 
di in confronto istituzionale con la presidente Mar ini che si è 
dimostrata da subito molto sensibile alle esigenze manifestate 
dalle 34 multinazionali”.  
All’inizio dell’incontro è stato illustrato il prog etto 
#RinascitaCastelluccio, promosso dal Ministero dell e politiche 
agricole e dalla Regione Umbria, per il quale Nestl è si è 



 

impegnata a dare il proprio supporto e la massima v isibilità 
attraverso un’ampia campagna di comunicazione su tu tti i media.  
Attraverso il portale di crowdfunding WithYouWeDo d i Tim c’è 
infatti la possibilità di contribuire con una donaz ione online 
appositamente creata.  
L’obiettivo è quello sostenere la costruzione di un  Villaggio 
Castelluccio per le attività produttive ed economic he come leva 
per la ripresa economica, turistica, sociale e cult urale di 
Castelluccio di Norcia. Simbolo della campagna 
#RinascitaCastelluccio è una cicatrice che ricorda lo sfregio 
subito dal territorio a seguito del sisma, i cui le mbi vengono 
suturati con i colori della Fiorita della Piana di Castelluccio. 
Nel ringraziare Nestlé per questa a campagna la pre sidente ha 
evidenziato come “Castelluccio è un simbolo di più cose che 
rappresentano l'Umbria ed il cuore della promozione  turistica 
della Valnerina, che fa da motore per l’area circos tante. Con i 
fondi raccolti dalla campagna e quelli della protez ione civile si 
darà continuità alle attività del territorio e del turismo. Per la 
prossima fioritura speriamo di avere la viabilità p ercorribile ed 
aver realizzato il villaggio provvisorio. Il nostro  impegno – ha 
concluso Marini - è di consentire al più presto agl i agricoltori 
di tornare a coltivare la piana”.  
Al termine dell’iniziativa, la presidente Marini ha  partecipato al 
breve stage per apprendere la lavorazione del ciocc olato con i 
Maestri della Scuola del cioccolato Perugina. 
 
accesso al credito e imprese, gepafin autorizzata d alla banca 
d’italia a concessione finanziamenti 
Perugia, 8 feb. 017 - La Banca d’Italia ha autorizz ato la Gepafin 
Spa, società mista controllata dalla Regione Umbria  e partecipata 
dalle banche operanti nella nostra regione, a svolg ere attività di 
concessione di finanziamenti ai sensi dell’articolo  106 del Testo 
Unico Bancario. 
Lo rendono noto il presidente della società, Salvat ore Santucci, e 
il direttore, Marco Tili, che sottolineano come l’a utorizzazione 
intervenuta dall’Istituto di Vigilanza, oltre che e ssere un 
riconoscimento delle competenze e delle capacità di  Gepafin, 
costituisce un presupposto fondante del Piano Indus triale già 
approvato dai soci che si propone di mettere a disp osizione del 
territorio e dei Confidi un soggetto qualificato e professionale 
in grado, con la propria strumentazione, di favorir e l’accesso al 
credito e la patrimonializzazione delle imprese. 
La Giunta regionale, attraverso la presidente Catiu scia Marini e 
gli assessori Antonio Bartolini e Fabio Paparelli, manifesta la 
propria soddisfazione per il risultato raggiunto da lla propria 
partecipata che potrà essere oltremodo utile per la  più efficace 
attuazione delle politiche regionali a supporto del  consolidamento 
e sviluppo delle imprese del territorio sia conside rando il ruolo 
unico di intermediario finanziario vigilato a livel lo regionale 
che ne configura un ruolo sostanziale anche di merc ato soprattutto 



 

con riferimento al supporto nell’accesso al credito  delle piccole 
e medie imprese, dell’innovazione finanziaria, sia con riferimento 
al rafforzamento della struttura finanziaria delle imprese 
attraverso gli interventi sul capitale di rischio o ltre che su 
strumenti ibridi di patrimonializzazione e mini bon d.   
Presidente ed Assessori rimarcano, inoltre, il ruol o che in questo 
percorso hanno avuto le banche socie, dai gruppi di  rilevanza 
nazionale alle banche di credito cooperativo locali , attraverso 
apporti di competenze e di risorse che hanno consen tito di 
raggiungere un obiettivo che è anche un punto di pa rtenza per le 
attività da realizzare nei prossimi anni in attuazi one del piano 
industriale della società. 
Nei prossimi giorni, nel corso di una conferenza st ampa, verranno 
illustrati i programmi aziendali di Gepafin e gli o biettivi di 
medio lungo termine del Piano industriale della soc ietà. 
 
presidente marini interviene a incontro “impresa 4. 0”: “regione 
vicina alle imprese umbre per la sfida dell’innovaz ione” 
Perugia, 15 feb. 017 – “L’incontro di oggi, anche a lla luce della 
costituzione dell’Umbria Digital Innovation Hub, ra ppresenta 
un’occasione per riflettere come il sistema delle m edie e piccole 
imprese umbre possa cogliere al meglio tutte le opp ortunità 
previste dal Piano nazionale 4.0, investendo sia su lla formazione 
di nuove competenze, sia sulla riqualificazione dei  lavoratori che 
hanno subito e subiranno il grande cambiamento”: lo  ha affermato 
stamani a Perugia, la presidente della Regione Umbr ia, Catiuscia 
Marini  in occasione del workshop “Impresa 4.0 tutt o quello che 
c’è da sapere per affrontare con successo la quarta  rivoluzione 
industriale”, promosso da Confindustria Umbria in c ollaborazione 
con Confindustria Digitale e Federmeccanica e reali zzato 
all’interno del road show nazionale promosso da Con findustria con 
l’obiettivo di sostenere le pmi ad avviare percorsi  di crescita 
attraverso la trasformazione digitale, cogliendo le  opportunità e 
gli incentivi offerti dal piano Industria 4.0. Il c onvegno è stato 
anche l’occasione per la firma della costituzione d ell’Umbria 
Digital Innovation Hub, una struttura che accompagn erà i processi 
di ammodernamento industriale, espressamente previs ta dal Piano 
del governo Industria 4.0 e che vede il coinvolgime nto, a fianco 
di Confindustria Umbria, dell’Università degli Stud i di Perugia, 
di Confindustria Digitale, del Cluster nazionale Fa brica 
intelligente e dell’Istituto Italiano di tecnologia  di Genova.  
“La Regione – ha detto la presidente Marini – sosti ene la 
costituzione dell’Umbria Digital Innovation Hub, ch e vuole 
supportate le imprese umbre in questo processo di i nnovazione. Il 
nostro supporto più che sulla sua operatività, sarà  indirizzato 
sulla programmazione e sull’allocazione delle risor se”. 
“Le imprese umbre, molte delle quali hanno dimostra to di essere 
resilienti in questi anni di crisi, dovranno affron tare la sfida 
di un mondo che sta cambiando. Il Piano nazionale I ndustria 4.0 in 
questo contesto, rappresenta una grande opportunità  per la 



 

crescita. L’attenzione riservata alle zone colpite dal sisma 
inoltre, testimonia che nella programmazione delle azioni non ci 
saranno territori marginali, ma il contrario”.  
La presidente ha concluso evidenziando che “il Pian o 4.0 è 
decisamente innovativo, perché offre alle imprese l ’opportunità di 
scegliere gli ambiti in cui fare innovazione. A tal  fine saranno 
fondamentali gli investimenti per la formazione, co n un ruolo 
centrale dell’Università e degli ITS”. 
 
formazione e lavoro 
gestione condivisa beni comuni: il 10 febbraio a te rni progetto 
formativo  
Perugia, 8 feb. 017 – Promuovere lo sviluppo locale  attraverso il 
recupero e la gestione condivisa dei beni comuni pr esenti sul 
territorio è il tema che sarà al centro del seminar io di 
presentazione del progetto formativo “Gestione Cond ivisa dei Beni 
Comuni”, promosso dalla Regione Umbria. Il seminari o introduttivo 
intitolato “Le possibilità di un nuovo sviluppo leg ate alla 
gestione condivisa dei beni comuni”, si svolgerà ve nerdì 10 
febbraio, dalle ore 14,30 alle ore 18,30, presso la  Biblioteca 
Comunale di Terni. Il progetto, finanziato dalla Re gione Umbria 
con risorse FSE 2014-2020, risponde alla richiesta di Anci Umbria 
di avviare una fase di approfondimento e formazione  sul tema “Beni 
Comuni e Amministrazione Condivisa” rispetto al qua le la 
cittadinanza attiva, intesa come partecipazione del le cittadine e 
dei cittadini, singoli o in formazione sociale, all a vita della 
comunità, diventa una risorsa che lavora con le amm inistrazioni 
nella gestione e valorizzazione del territorio. Un tema sempre più 
centrale anche per le politiche dell’Unione europea .  Il progetto 
formativo, da realizzare come azione di sistema a l ivello 
regionale, rivolto sia ai dipendenti pubblici che g li operatori 
del terzo settore, è curato dalla Scuola Umbra di A mministrazione 
Pubblica, che approfondirà l’argomento con un perco rso formativo 
di 7 giornate d’aula. Prevista una ulteriore giorna ta di follow-up 
per monitorare i progressi e gli esiti delle sperim entazioni, per 
un totale complessivo di 64 ore di corso. La prima edizione del 
corso si svolgerà a Terni. 
L’obiettivo del percorso sarà formare amministrator i locali ed 
operatori della cooperazione sociale e del terzo se ttore rispetto 
al concetto di “Bene Comune” declinato a livello le gislativo, 
sociologico ed economico. Temi che saranno introdot ti già venerdì 
pomeriggio durante il seminario di presentazione.  
Per la progettazione la Scuola si è avvalsa della c ollaborazione 
scientifica di Sibec, Scuola Italiana Beni Comuni, Università 
degli Studi di Trento, e di Euricse, European Resea rch Institute 
on Cooperative and Social Enterprises e Labsus – la boratorio per 
la sussidiarietà. 
Venerdì pomeriggio, i lavori saranno aperti da Leop oldo Di 
Girolamo, Sindaco di Terni, e da Fabio Paparelli, V ice Presidente 
Regione Umbria. Seguirà la relazione “Prendersi cur a dei beni 



 

comuni per rafforzare i legami di comunità” a cura di Gregorio 
Arena, Labsus - Laboratorio per la sussidiarietà, R oma.  
Prenderanno parte alla tavola rotonda “Pubblico e p rivato insieme 
per cogliere le opportunità offerte dai beni comuni ”, moderata da 
Alessandra Valastro, Università di Perugia, gli ass essori della 
Regione Umbria Luca Barberini, Assessore Politiche Sociali, 
Welfare, Cooperazione e Volontariato, ed Antonio Ba rtolini, 
Assessore Riforme, Innovazione e Agenda Digitale, A ndrea 
Bernardoni, Legacoop Umbria, Carlo Di Somma, Confco operative 
Umbria, Lorenzo Gianfelice, Cesvol Terni, Professor  Pierluigi 
Grasselli, Perugia.  
Sarà dedicato al tema “La Scuola italiana dei beni comuni: Formare 
competenze per la gestione condivisa dei beni comun i” l’intervento 
di Paolo Fontana, Euricse - European Research Insti tute on 
Cooperative and Social Enterprises.  
Le conclusioni dell’incontro saranno affidate a Gre gorio Arena, 
Labsus - Laboratorio per la sussidiarietà, e France sca Malafoglia, 
Vice Sindaco Comune di Terni e Consulta Democrazia partecipativa 
Anci Umbria.  
    
lavori pubblici 
elenco regionale imprese, firmata convenzione tra r egione umbria e 
università per stranieri di perugia 
Perugia, 9 feb. 017 – Cresce il numero degli enti e  delle 
istituzioni che si avvalgono del servizio online de lla Regione 
Umbria per l’utilizzo dell’“Elenco regionale delle imprese” per 
l’affidamento con procedura negoziata di lavori pub blici di 
importo inferiore a un milione di euro: è stata sot toscritta 
questa mattina la convenzione fra la Regione Umbria , rappresentata 
dall’assessore regionale ai Lavori pubblici Giusepp e Chianella, e 
l’Università per Stranieri di Perugia, rappresentat a dal rettore 
Giovanni Paciullo.     
“L’Università per Stranieri di Perugia – sottolinea  Chianella – in 
caso di affidamento di lavori pubblici di importo n on 
particolarmente elevato, potrà così avvalersi del s ervizio che 
abbiamo attivato e attingere all’Elenco delle impre se istituito 
dalla Regione con il duplice obiettivo di sostenere  e valorizzare 
il settore umbro delle costruzioni e di supportare le stazioni 
appaltanti. Un Elenco – aggiunge – che è stato acco lto con grande 
interesse, a conferma della sua valenza per le oppo rtunità che 
offre da una parte alle imprese, per la partecipazi one agli 
appalti pubblici, e dall’altra alle amministrazioni , riducendo i 
tempi e semplificando le procedure di affidamento d ei lavori, con 
la massima trasparenza ma anche con risparmi di ris orse 
economiche”.      
La convenzione consente, gratuitamente, l’accesso a ll’Elenco con 
la possibilità di fruire di funzionalità di ricerca  e di 
consultazione dei dati delle imprese accreditate. L ’Elenco è 
sempre aperto per le iscrizioni e aggiornato annual mente; il suo 
uso è obbligatorio per gli uffici regionali che dev ono affidare 



 

lavori pubblici e può essere utilizzato dai respons abili unici del 
procedimento delle altre amministrazioni pubbliche del territorio, 
individuando le imprese da invitare secondo propri criteri. 
 
politiche sociali 
firmato protocollo per prevenzione e lotta al fenom eno della 
devianza giovanile: barberini, “conoscenza, cultura , 
collaborazione, continuità  per combattere il bulli smo” 
Perugia, 7 feb. 017 – Conoscenza, cultura, collabor azione, 
continuità: su questi quattro parole chiave si basa  secondo 
l’assessore regionale alla Salute, Coesione sociale  e al Welfare, 
Luca Barberini, la lotta a tutte le forme di devian za giovanile, a 
partire dal bullismo e dal cyberbullismo che rappre senta, 
quest’ultimo, uno dei fenomeni più insidiosi per il  benessere 
delle giovani generazioni.    
Con l’obiettivo di combattere e prevenire queste fo rme di 
degenerazioni dei comportamenti dei giovani, su ini ziativa della 
Prefettura di Perugia, le istituzioni umbre, le for ze dell’ordine, 
la scuola e le associazioni territoriali, hanno fat to squadra 
scegliendo un percorso comune che ha portato nel po meriggio di 
oggi alla firma di un Protocollo d’intesa per la pr evenzione e la 
lotta ai fenomeni del bullismo e della devianza gio vanile. Il 
documento è stato siglato tra Prefettura di Perugia , Regione 
Umbria, Comune di Perugia, Questura di Perugia, Uff icio Scolastico 
regionale per l’Umbria, Garante regionale per l’Inf anzia e 
l’Adolescenza, Comitato Regionale per le Comunicazi oni, Comando 
Provinciale Carabinieri di Perugia, Comando Provinc iale Guardia di 
Finanza di Perugia, l’Azienda Unità Sanitaria Local e Umbria 1, 
Associazione “Basta il Cuore”, Associazione “Contra jus”. Per la 
Regione Umbria il documento è stato firmato dall’as sessore 
regionale alla Salute, alla Coesione sociale e al W elfare, Luca 
Barberini, che ha illustrato l’iniziativa con il pr efetto di 
Perugia, Raffaele Cannizzaro, il sindaco di Perugia , Andrea 
Romizi, la dirigente dell’Ufficio scolastico per l’ Umbria, Sabrina 
Boarelli.  
Dopo aver ringraziato il prefetto di Perugia che ha  dato l’input 
iniziale all’avvio di questo percorso condiviso, l’ assessore 
Barberini ha evidenziato che “la cronaca racconta o gni giorno di 
episodi, a volte anche con gravi conseguenze, che c oinvolgono i 
nostri ragazzi. Il bullismo e il cyberbullismo – ha  detto – sono 
due facce di un fenomeno che ancora è sconosciuto a  molti con 
effetti gravi e trasversali. A destare preoccupazio ne – ha 
aggiunto l’assessore - è in particolare il cyberbul lismo che, 
rappresentando una forma di bullismo più subdola e pericolosa, 
richiede la messa a punto di nuovi e più efficaci s trumenti di 
contrasto. In questo contesto, è fondamentale il ru olo della 
scuola e quello dei servizi territoriali che permet tono di 
scoprire situazioni a rischio ancor prima che quest e si 
manifestino in modo eclatante.  Tutte le istituzion i devono 
riservare la massima attenzione e per dare risposte  realmente 



 

efficaci bisogna portare avanti azioni concrete sul  versante della 
cultura e della conoscenza del fenomeno”. 
“In questo contesto – ha proseguito – è fondamental e la 
collaborazione tra diversi soggetti, così com’è nec essaria la 
continuità delle iniziative. Con la firma del proto collo, che ha 
la durata di 3 anni, si concretizzano questi quattr o concetti”.  
A margine dell’incontro l’assessore Barberini ha ri cordato che la  
Regione ha riservato grande attenzione alla lotta e  prevenzione 
del bullismo anche nella legge regionale sulle poli tiche 
giovanili: ”l’articolo 13 della legge ‘1/2016’infat ti, stabilisce 
che la Regione promuove e sostiene azioni di preven zione e 
contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbull ismo volte alla 
diffusione della cultura della legalità, al rispett o della dignità 
dell’individuo nella sua diversità e alla tutela de lla integrità 
psico-fisica dei giovani adolescenti, con particola re riferimento 
all’ambiente scolastico e all’utilizzo degli strume nti informatici 
e della rete internet. La Regione, la Prefettura di  Perugia, le 
Forze dell’Ordine, gli altri Enti locali, con il co ntributo delle 
associazioni che operano sul territorio, si sono di stinti per 
l'attenzione e la sensibilità riservate alle realtà  giovanili 
anche con l’obiettivo di prevenire e contrastare i fenomeni del 
bullismo e del cyber-bullismo tra gli adolescenti. Un’attenzione e 
un impegno che ha contribuito a far acquisire a Per ugia il titolo 
di Capitale Italiana dei Giovani per l'anno 2016”.  
Il Protocollo parte dalla constatazione che molti f enomeni di 
disagio giovanile, pur non costituendo illeciti pen ali, possono 
diventare il terreno di coltura di comportamenti pe nalmente 
rilevanti.  
Per evitare ciò si vuole rafforzare ancora di più l a 
collaborazione tra le componenti istituzionali e so ciali 
(famiglie, studenti, Istituti Scolastici, Prefettur a, Forze 
dell’Ordine, Regione, Enti Locali, Aziende Sanitari e Locali) 
preposte alla tutela e all’educazione dei minori at traverso la 
diffusione della cultura della legalità, promuovend o iniziative 
per l’informazione-sensibilizzazione del personale scolastico e 
delle famiglie in modo da infondere nella comunità,  anche quella 
scolastica, la consapevolezza di vivere in un conte sto improntato 
al rispetto delle leggi, garantito dalle istituzion i preposte alla 
tutela della legalità e della sicurezza pubblica. A  tal fine, su 
iniziativa della Prefettura di Perugia, è stato cos tituito un 
gruppo di lavoro.  
 
sanità 
umbria regione “benchmark” nella sanità. marini e b arberini: 
“conferma della qualità del servizio sanitario regi onale”  
Perugia, 2 feb. 017 – Anche per quest’anno la Regio ne Umbria si 
conferma tra le tre Regioni italiane “benchmark” pe r la 
definizione dei costi medi standard in sanità, al f ine della 
determinazione delle quote di riparto del Fondo san itario 
regionale.  



 

Sulla base della griglia LEA anno 2013 e dei risult ati di 
esercizio valutati dal tavolo adempimenti relativo all’anno 2013, 
solo 5 regioni, tra quelle non assoggettate al pian o di rientro, 
risultano essere eleggibili: Emilia Romagna; Lombar dia; Marche; 
Umbria; Veneto. Tra queste la Conferenza Stato-Regi oni – sulla 
base dell’Indicatore di qualità e di efficienza (IQ E) - ha 
indicato le tre Regioni “benchmark”: Marche, Veneto  e Umbria. Si 
tratta delle Regioni di riferimento, per la definiz ione dei 
criteri di qualità dei servizi erogati, appropriate zza ed 
efficienza ai fini della determinazione dei costi e  dei fabbisogni 
standard nel settore sanitario. 
“La conferma dell’Umbria quale Regione ‘benchmark’ in sanità, come 
ormai avviene ininterrottamente dal 2011, - hanno d ichiarato la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, e l’assessore 
regionale alla sanità, Luca Barberini - rappresenta  l’ulteriore 
attestazione della qualità del servizio sanitario r egionale, sia 
per ciò che riguarda l’organizzazione e l’erogazion e dei livelli 
essenziali di assistenza, sia per gli aspetti econo mici e 
gestionali del sistema. Ovviamente ciò ci stimola e  ci incoraggia 
nel proseguire il nostro lavoro per continuare a mi gliorare la 
sanità regionale, nell’interesse soprattutto dei ci ttadini”.   
 
sisma: assessore barberini, “al via progetto per an dare incontro 
agli anziani più fragili nelle zone terremotate” 
Perugia, 4 feb. 017 – È dedicato alle persone anzia ne residenti 
nelle aree terremotate e che, in questo difficile m omento, si 
rivelano più fragili, il progetto approvato dalla G iunta regionale 
su proposta dell’assessore alla Coesione sociale e al Welfare, 
Luca Barberini. L’iniziativa, denominata “SASS” (St rutture 
Assistenziali Socio- Sanitarie), avrà come obiettiv o quello di 
rilevare i bisogni assistenziali della popolazione anziana 
nell’area del cratere e migliorarne l’assistenza so cio-sanitaria. 
Il progetto, per il quale la Giunta regionale ha de stinato 140 
mila 439 euro, avrà una durata triennale e sarà rea lizzato 
dall’Azienda sanitaria Usl2.  
“In seguito al sisma che ha colpito molti Comuni de ll’Umbria – ha 
spiegato l’assessore Barberini – sono emerse critic ità nella 
gestione degli anziani che, in molti casi, hanno ma nifestato 
grande difficoltà ad abbandonare la propria terra e  la propria 
casa, anche se danneggiata. Complessivamente l’inci denza degli 
over 65 sul totale della popolazione umbra è del 24 ,8 per cento 
(24,2 nella provincia di Perugia e 13,0 in quella d i Terni) e del 
13,3 per cento (13,0 in provincia Perugia e 14,2 ne l Ternano) 
quella degli over 75. In particolare, nella zona so ciale 6, che 
comprende i Comuni di Cascia, Cerreto di Spoleto, M onteleone di 
Spoleto, Norcia, Poggiodomo, Preci, Sant’Anatolia d i Narco, 
Scheggino, Vallo di Nera, quindi 9 dei Comuni inser iti nel 
perimetro del sisma, l’incidenza sulla popolazione degli over 65 è 
del 24,6 per cento e del 13,8 quella degli over 75” .     



 

L’assessore ha reso noto che “le azioni messe in at to dall’Usl n.2 
hanno riguardato soprattutto i ricoveri per acuti, i ricoveri in 
strutture intermedie e l’assistenza psicologica in loco, tramite 
volontari, in strutture assistenziali socio-sanitar ie. Rimangono 
gli anziani ospiti di parenti in altri comuni, quel li accolti in 
posti letto allestiti dalla Protezione civile, quel li trasferiti 
in strutture recettive e quelli che sono potuti rie ntrare nelle 
proprie abitazioni. Per tutti questi soggetti, il p rogetto 
approvato dalla Giunta regionale – ha proseguito Ba rberini – 
prevede l’offerta di servizi assistenziali e sanita ri dedicati che 
tengono conto delle patologie già presenti e che, i n alcuni casi, 
sono peggiorate in seguito al sisma senza però rend ere necessario 
il ricovero in strutture sanitarie. E’ prevista la presa in carica 
delle persone anziane con Alzheimer iniziale o stab ilizzato che 
potranno essere accolti nei centri diurni momentane i per svolgere 
attività ricreative utili anche per alleviare il ca rico di 
tensione prodotto dalla situazione post terremoto”.     
Gli obiettivi specifici del progetto hanno lo scopo  di censire gli 
anziani fragili, di mantenere e intensificare l’ass istenza 
domiciliare in accordo con i servizi sanitari, di i stituire un 
centro anziani diurno, di intensificare la presenza  di assistenza 
sociale, nonché di elaborare un data base digitale per la raccolta 
e il confronto nazionale dei dati raccolti.  
“Un punto di forza del progetto pilota sul territor io nazionale - 
ha riferito l’assessore Barberini – è nella sua tra sferibilità in 
qualsiasi contesto dove si verifichi una calamità n aturale per 
censire la popolazione che ha subito i disagi deriv anti dalla 
stessa e, di conseguenza, attuare gli interventi ne cessari per la 
tutela della salute e del benessere psico-fisico de lla 
popolazione. Tutte le azioni che si metteranno in a tto attraverso 
il progetto regionale – ha concluso -  saranno cali brate sulle 
reali esigenze assistenziali della persona anziana,  prevedendo 
prestazioni di assistenza da parte di operatori com e un aiuto per 
l’igiene personale e per le attività quotidiane tes e al 
mantenimento dell’autonomia personale”.  
 
attivati numero umbria sanità e pagamento online ti cket sanitari, 
mercoledì 8 febbraio conferenza stampa a perugia 
Perugia, 6 feb. 017 – Mercoledì 8 febbraio, alle or e 11.30, al 
Salone d’Onore di Palazzo Donini a Perugia, si terr à una 
conferenza stampa per presentare l’estensione su tu tto il 
territorio regionale del Numero Umbria Sanità (Nus)  – il numero 
verde per la prenotazione telefonica di visite spec ialistiche ed 
esami sanitari – e l’attivazione del servizio di pa gamento online 
dei ticket sanitari su www.cupumbria.it.   
L’iniziativa sarà illustrata dall’assessore l’asses sore alla 
Salute, Coesione sociale e Welfare, Luca Barberini,  e 
dall’assessore alla Semplificazione, Innovazione e Agenda 
Digitale, Antonio Bartolini.  
 



 

presidente marini a inaugurazione nuova tac ospedal e città di 
castello: piano rinnovo apparecchiature per servizi  
all’avanguardia 
Città di Castello, 6 feb. 017 – “In questi anni la Regione Umbria 
ha sostenuto i piani delle Aziende sanitarie per il  rinnovo delle 
strumentazioni tecnologiche al servizio dei cittadi ni per 
garantire loro una migliore e più efficiente rispos ta alle 
esigenze di diagnosi e cura. E l’inaugurazione, ogg i a Città di 
Castello, della TAC di nuova generazione che rivolu zione 
radicalmente la dotazione tecnologica dell’Ospedale , ne è la 
conferma”. È quanto ha affermato la presidente dell a Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta questa mattin a alla 
cerimonia di inaugurazione della nuova TAC, present i – tra gli 
altri - l’assessore regionale Fernanda Cecchini, il  sindaco della 
città, Luciano Bacchetta, il direttore generale del l’Azienda 
sanitaria nr. 1, Andrea Casciari, l’on. Walter Veri ni, il 
personale sanitario. 
“Questo piano di investimenti per il rinnovo delle apparecchiature 
tecnologiche – ha proseguito la presidente - consen tirà agli 
operatori di accrescere le loro competenze e conosc enze ed ai 
cittadini di poter ricevere assistenza e cure più p untuali e 
adeguate. Una medicina all’avanguardia, infatti, è tale se capace 
di saper accogliere le innovazioni scientifiche e t ecnologiche”. 
La presidente Marini ha poi aggiunto che questo imp ortante 
risultato di adeguamento e miglioramento delle tecn ologie 
sanitarie “è stato possibile grazie al fatto che le  stesse Aziende 
sanitarie umbre hanno avuto una buona capacità di p rogrammazione, 
di governo ed efficientamento della spesa. Ciò ha l iberato risorse 
che abbiamo potuto investire per aumentare e miglio rare le 
prestazioni e anche per ammodernare le attrezzature  sanitarie”. 
 
attivati numero umbria sanità e pagamento online ti cket sanitari: 
barberini, “un bel segnale di innovazione nella san ità regionale” 
Perugia, 8 feb. 017 – Componendo il numero telefoni co 
“800.63.63.63” i cittadini umbri potranno prenotare  visite ed 
esami specialistici senza recarsi allo sportello CU P: lo ha reso 
noto stamani a Perugia l’assessore regionale alla S alute, Coesione 
sociale e al Welfare Luca Barberini, nel corso di u na conferenza 
stampa che si è tenuta al Salone d’Onore di Palazzo  Donini a 
Perugia. Presenti, l’amministratore unico di Umbria  Salute, Carlo 
Benedetti, la dottoressa Paola Casucci della Direzi one sanità 
della Regione Umbria.  
“Si tratta di un’innovazione importante – ha detto l’assessore 
Barberini – frutto di un lavoro di squadra e portat o avanti con 
l’Assessorato regionale all’Agenda Digitale, alla S emplificazione 
amministrativa e all’Innovazione. Componendo il num ero telefonico 
da telefono fisso o cellulare i cittadini potranno effettuare una 
prenotazione per visite specialistiche o attività d iagnostiche che 
saranno confermate via SMS, in tempo reale, con un promemoria. 
Attraverso il NUS si potranno, inoltre, ottenere in formazioni 



 

sulle prestazioni del Sistema Sanitario Regionale e  effettuare i 
pagamenti online per la collaborazione alla spesa s anitaria”.  
L’assessore ha spiegato che il servizio è già opera tivo e testato 
grazie alla collaborazione di medici delle USL: “Og gi non diamo 
l’annuncio di un servizio che attiveremo, quindi di  un qualcosa 
che faremo, ma che abbiamo già fatto e per il quale  abbiamo 
ricevuto riscontri molto positivi – ha spiegato Bar berini – Da 
questo momento partirà una campagna di divulgazione  del servizio 
che è attivo su tutto il territorio regionale e con tribuirà a 
migliorare il rapporto tra i cittadini - che avrann o a 
disposizione un numero telefonico unico per tutte e  quattro le 
Aziende sanitarie - e il sistema sanitario regional e. L’obiettivo 
finale è quello di migliorare la vita dei cittadini  facendo 
risparmiare tempo ed evitando spostamenti. Ovviamen te innalzando 
la qualità delle prestazioni”.  
Nel corso dell’incontro è stato ricordato che la pr ima fase della 
campagna di comunicazione è stata avviata nel novem bre 2016 e da 
subito è stato registrato un incremento di telefona te, inoltre 
sono state ricevute mail di gradimento del servizio : al 31 gennaio 
2017 sono state ricevute 21.100 telefonate, passand o da una media 
di 55 telefonate al giorno da settembre in avanti a  170, fino ad 
arrivare a 452 al 6 febbraio 2017 con un incremento  continuo.  
Relativamente alle prenotazioni telefoniche fino al  31 dicembre 
2016 quelle andate a buon fine sono state 6.300, e 9500 al 31 
gennaio 2017. Il tempo di attesa prima di essere me sso in contatto 
con un operatore è di circa 11 secondi.  
Nel mese di gennaio 2017 le prenotazioni attraverso  il NUS, 
gestito da Umbria Salute, società partecipata delle  Aziende 
sanitarie, sono state 265, mentre i pagamenti onlin e del ticket 
oscillano tra 130-150 al giorno.    
Oltre a prenotare, annullare e modificare gli appun tamenti per 
visite ed esami specialistici, il cittadino avrà la  possibilità di 
interagire in maniera più diretta con gli operatori  del NUS, 
ricevendo informazioni complete su servizi e strutt ure sanitarie. 
In pratica si tratta di vero e proprio help desk pe r tutti i 
cittadini, un servizio di orientamento nel compless o del sistema 
sanitario. Per prenotare è necessario avere a dispo sizione codice 
fiscale e numero della ricetta medica. Il Nus è att ivo dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 8.00 alle 18.00.  
Inoltre è stato ricordato che da circa un anno, è a ttiva in Umbria 
la prenotazione online di visite ed esami sanitari:  il cittadino 
dal proprio pc, tablet o smartphone può collegarsi al sito 
www.cupumbria.it  e procedere in maniera autonoma alla prenotazione 
di visite specialistiche o esami sanitari, sceglien do la 
disponibilità e struttura sanitaria a lui più conso na. La 
prenotazione on line ora è stata allargata a tutte le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali, compresi gli esami di  laboratorio, 
ed è stato attivato un nuovo servizio per il pagame nto on line dei 
ticket sanitari in modalità digitale tramite Pago U mbria e sono 
state aggiunte più funzioni alla prenotazione on li ne.  



 

Per prenotare visite specialistiche ed esami sanita ri è necessario 
avere a disposizione codice fiscale e numero della ricetta medica; 
per pagare è sufficiente avere codice fiscale e num ero della 
prenotazione.   
Per accedere ai servizi del Cup Web è necessario au tenticarsi 
tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale ), con cui si 
accede a tutti i servizi on line della pubblica amm inistrazione. 
Pago Umbra è la piattaforma della Regione Umbria pe r i pagamenti 
elettronici, collegata a Pago PA piattaforma digita le nazionale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale - Agid. Il Cup W eb è una 
piattaforma digitale sviluppata da Umbria Digitale,  società in 
house della Regione Umbria. 
 
barberini incontra le associazioni di volontariato per i problemi 
del trasporto sanitario: “approfondimento molto pro ficuo” 
Perugia, 11 feb. 017 - “Un approfondimento molto pr oficuo”: così 
l’assessore regionale alla Salute, alla Coesione so ciale e al 
Welfare, Luca Barberini, ha definito l’incontro con  i 
rappresentanti delle diverse associazioni di volont ariato che si 
occupano di trasporto sanitario in Umbria per un co nfronto sul 
nuovo regolamento regionale in materia, preadottato  dalla Giunta 
regionale per aggiornare l’attuale disciplina norma tiva. 
“Scopo dell’iniziativa – ha spiegato Barberini – è valutare 
insieme eventuali modifiche da apportare al testo p er arrivare, 
entro un mese, all’approvazione definitiva di un do cumento 
condiviso che valorizzi l’esperienza maturata in Um bria, 
adeguandola agli standard europei e tenendo conto d elle nuove 
esigenze emerse nel settore del trasporto sanitario ”.  
L’assessore ha quindi chiesto alle associazioni pre senti 
“collaborazione per la definizione del nuovo regola mento”, 
assicurando la “massima disponibilità da parte degl i uffici 
regionali a recepire istanze tecniche che possano c ontribuire a 
migliorarlo”. 
“L’obiettivo – ha evidenziato – è garantire standar d di qualità 
elevata e risposte più efficaci, introducendo eleme nti di 
innovazione ma senza disperdere l’esperienza e la c ompetenza di 
quanti e, in questi anni, hanno prestato un servizi o importante”. 
Barberini ha anche ricordato che “la Regione Umbria  dispone di una 
rete di emergenza-urgenza e di trasporto sanitario tra le migliori 
in Italia, anche grazie a uno stretto rapporto di c ollaborazione 
con le associazioni di volontariato che, con un’ade guata 
formazione dei volontari, supportano il personale d el servizio 
sanitario regionale”.  
I soggetti presenti all’incontro hanno espresso “so ddisfazione per 
il coinvolgimento diretto nella definizione di un d ocumento così 
importante per la regolamentazione del trasporto sa nitario” e 
assicurato “la massima collaborazione per arrivare in tempi brevi 
all’applicazione della nuova disciplina”.  
 
telecomunicazioni 



 

umbriageo: “nuovi dati e servizi per la comunità di  un territorio 
intelligente”: venerdì 3 febbraio giornata formativ a  
Perugia, 1 feb. 017 - Garantire ai cittadini, alle imprese e alla 
P.A. nel suo complesso l’accesso ai dati, informazi oni, e servizi 
di loro interesse in modalità digitale attraverso l ’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione,  perseguendo un 
obiettivo centrale previsto dalla carta della citta dinanza 
digitale. Sono questi i principali obiettivi della giornata 
formativa ed informativa promossa dalla Regione Umb ria, dalla 
Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica e dalla Sc uola di Lingue 
Estere dell’Esercito, in programma venerdì 3 febbra io, con inizio 
alle ore 9, all’interno del complesso monumentale d i Santa 
Giuliana a Perugia 
“All’interno di questa vision – ha affermato l’asse ssore regionale 
Antonio Bartolini - la dimensione geografica delle cose, degli 
oggetti e degli eventi sul territorio diviene fonda mentale e 
strategica nei processi caratterizzati da innovazio ne, 
determinandone un altissimo valore aggiunto, in qua nto modalità 
privilegiata per valorizzare il patrimonio informat ivo nel suo 
complesso. 
UmbriaGeo, l’infrastruttura geografica della Region e Umbria, ha 
prodotto e pubblicato da tempo dati e servizi geogr afici, 
mettendoli a disposizione nel proprio portale, ragg iungibile a 
questo indirizzo www.umbriageo.regione.umbria.it .  
Rinnovate linee di azione e nuovi progetti sono in corso e vengono 
declinati all’interno dell’Agenda Digitale dell’Umb ria al fine di 
concorrere sul livello regionale alla realizzazione  di un 
territorio più intelligente e al servizio di una co munità che 
viene coinvolta in un percorso di codesign dei nuov i servizi 
geografici in progettazione”.  
“L’idea non è quella di moltiplicare i tavoli di co nfronto – ha 
proseguito Bartolini - ma di condividere un metodo che ha in sé 
due novità importanti: la prima è rappresentata dal la integrazione 
di soggetti con interessi diversi in un lavoro coll aborativo e 
strutturato; la seconda è di contenuto in quanto ne l disegnare 
nuovi servizi geografici digitali intorno alle esig enze degli 
utenti, occorre interrogarsi oggi soprattutto sul c ome farlo. La 
sfida più difficile.   
La giornata vede il coinvolgimento delle strutture della Pubblica 
Amministrazione e i professionisti dei principali o rdini 
professionali che operano sul territorio e sarà anc he un’occasione 
per illustrare i programmi della Regione Umbria in materia di 
informazione geografica, facendo anche il punto sui  servizi 
attualmente erogati dalla infrastruttura regionale UmbriaGeo.  
I lavori saranno aperti dal Generale di Brigata Vin cenzo Maugeri, 
Comandante Scuola Lingue Estere dell’Esercito. A se guire 
l’amministratore unico della Scuola Umbra di Ammini strazione 
Pubblica, Alberto Naticchioni, l’assessore regional e con delega 
alle Riforme delle pubblica amministrazione e istit uzionali 



 

Antonio Bartolini e Lucio Caporizzi, direttore dell a Regione 
Umbria. 
Tra gli interventi previsti quello di Ambra Ciarapi ca, Dirigente 
della Regione Umbria, di Cinzia Tafi, dell’Istituto  Geografico 
Militare, e di Orietta Niciarelli, Gianluca Riscaio , Domenico 
Bertoldi della Regione Umbria. La giornata si concl uderà con 
l’avvio delle attività di codesign del progetto “Um briaGis” a cui 
seguiranno nelle prossime settimane sessioni di lav oro mirate.  
L’attività di codesign di UmbriaGis attraverso cant ieri 
partecipativi con rappresentanti della P.A. e degli  ordini 
professionali degli ingegneri, architetti, agronomi , geologi e del 
collegio dei geometri, sarà illustrata da Fabio Bia nconi, 
Università degli Studi di Perugia, da Lucia Pannuti , Regione 
Umbria e da Mauro Marinelli, architetto libero prof essionista.  
La giornata in programma venerdì è propedeutica ai cantieri 
laboratoriali che prenderanno avvio a Villa Umbra a  partire dal 21 
febbraio. Tutto il percorso informativo, formativo e di 
coinvolgimento si concluderà con appositi appuntame nti dedicati 
all’ Agenda Digitale dell’Umbria. 
 
giornata formativa su “umbriageo”, illustrati “nuov i dati e 
servizi per la comunità di un territorio intelligen te”   
Perugia, 3 feb. 017 - “UmbriaGeo è l’infrastruttura  geografica di 
riferimento regionale e il suo ruolo diventa strate gico 
all’interno di Agenda Digitale dell’Umbria per i se rvizi digitali 
che la Regione Umbria sta da tempo portando avanti.  L’evento 
formativo ospitato oggi nella sede della Scuola di Lingue Estere 
dell’Esercito è molto importante perché mette a dis posizione dei 
professionisti un ventaglio di risorse informative e tecnologiche 
in linea con il processo di innovazione e semplific azione in atto 
nella pubblica amministrazione”. Lo ha affermato l’ assessore 
regionale alle Riforme delle pubblica amministrazio ne e 
istituzionali, Antonio Bartolini, aprendo l’evento “UmbriaGeo: 
Nuovi dati e servizi per la comunità di un territor io 
intelligente” che si è svolto stamani al complesso monumentale di 
Santa Giuliana a Perugia. La giornata formativa ed informativa è 
stata promossa dalla Regione Umbria, dalla Scuola U mbra di 
Amministrazione Pubblica e dalla Scuola di Lingue E stere 
dell’Esercito.  
“Si tratta – ha detto l’assessore Bartolini - di ga rantire a 
cittadini, imprese e alla pubblica amministrazione nel suo 
complesso l’accesso a dati, informazioni, e servizi  di loro 
interesse in modalità digitale attraverso l’utilizz o delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione,  perseguendo un 
obiettivo centrale previsto dalla Carta della citta dinanza 
digitale”. 
L’amministratore unico della Scuola Umbra di Ammini strazione 
Pubblica, Alberto Naticchioni, ha evidenziato la ri levanza del 
progetto e rilevato quanto sia importante anche per  i territori 
feriti dal sisma, tra cui Norcia. La Regione Umbria  ha attribuito, 



 

infatti, con propria legge alla Scuola Umbra la fun zione di 
formatore in materiale digitale. Naticchioni ha aus picato l’avvio 
di una proficua collaborazione anche con la Scuola di Lingue 
Estere dell’Esercito.  
L’obiettivo della giornata formativa ed informativa  di oggi, 
rivolta ad istruttori tecnici della pubblica ammini strazione e 
tecnici professionisti del territorio, era duplice:  condividere un 
metodo tra soggetti con interessi diversi e disegna re nuovi 
servizi geografici digitali intorno alle esigenze d egli utenti. 
UmbriaGeo, l’infrastruttura geografica della Region e Umbria, ha 
prodotto e pubblicato da tempo dati e servizi geogr afici, 
mettendoli a disposizione nel proprio portale. 
“Le geoinformazioni assumono un ruolo importante in  qualsiasi 
operazione militare” ha precisato il Generale di Br igata Vincenzo 
Maugeri, Comandante Scuola Lingue Estere dell’Eserc ito. 
“Costituiscono – ha aggiunto - una base di pianific azione e di 
condotta irrinunciabile per l’Esercito. Ospitare qu esta iniziativa 
è per noi occasione di confronto importante”. 
“La diffusione pervasiva delle nuove tecnologie – h a dichiarato 
Lucio Caporizzi, direttore della Regione Umbria – c onsente oggi 
rilevanti possibilità nell’ambito del governo del t erritorio. Il 
dato geografico sta diventando sempre più strategic o in numerosi 
settori. Migliorare i sistemi relativi alla geoloca lizzazione e 
georeferenziazione del territorio può aprire un ori zzonte di 
opportunità e possibilità di estremo interesse”. 
Rinnovate linee di azione e nuovi progetti sono in corso e vengono 
declinati all’interno dell’Agenda Digitale dell’Umb ria al fine di 
concorrere sul livello regionale alla realizzazione  di un 
territorio più intelligente e al servizio di una co munità che 
viene coinvolta in un percorso di “codesign” dei nu ovi servizi 
geografici in progettazione. 
“I dati – ha affermato Ambra Ciarapica, dirigente d ella Regione 
Umbria – sono un bene pubblico la cui disponibilità , autenticità e 
sicurezza deve essere garantita. La cittadinanza di gitale non è 
possibile senza la partecipazione attiva degli uten ti finali. La 
chiave vincente è dunque nella collaborazione tra p ubblico e 
privato e nello sviluppo delle competenze digitali,  oltre che 
nella innovazione tecnologica”.  
La giornata ha visto il coinvolgimento delle strutt ure della 
Pubblica Amministrazione e dei professionisti dei p rincipali 
ordini professionali che operano sul territorio. So no intervenuti 
Cinzia Tafi, dell’Istituto Geografico Militare, e O rietta 
Niciarelli, Gianluca Riscaio, Domenico Bertoldi del la Regione 
Umbria. La giornata si è conclusa con l’avvio delle  attività di 
codesign del progetto “UmbriaGis” a cui seguiranno nelle prossime 
settimane sessioni di lavoro mirate. L’attività di codesign di 
UmbriaGis attraverso cantieri partecipativi con rap presentanti 
della P.A. e degli ordini professionali degli ingeg neri, 
architetti, agronomi, geologi e del collegio dei ge ometri, è stata 
illustrata da Fabio Bianconi, Università degli Stud i di Perugia, 



 

da Lucia Pannuti, Regione Umbria e da Mauro Marinel li, architetto 
libero professionista. 
Il convegno di oggi è propedeutico ad una serie di cantieri 
laboratoriali che prenderanno avvio a Villa Umbra a  partire dal 21 
febbraio. Il percorso formativo legato ad UmbriaGeo  si concluderà 
in primavera con un seminario focalizzato sulle nuo ve linee guida 
di Agenda Digitale. 
 
terremoto 
vicepresidente paparelli a norcia per delocalizzazi one attività 
produttive: domande entro il 10 febbraio. via liber a anche ai 5000 
euro per le imprese che hanno sospeso l'attivitá do po il 24 agosto 
Perugia, 1 feb. 017 – La Regione Umbria ha avviato l’iter per la 
formalizzazione vincolante delle richieste di deloc alizzazione 
delle attività produttive danneggiate dagli eventi sismici ed 
inagibili. A tal fine il vicepresidente della Regio ne Umbria con 
delega al Commercio, Fabio Paparelli, ieri ha presi eduto una 
riunione nella sede del “Coc Coar” di Norcia, alla quale hanno 
preso parte il sindaco di Norcia, gli uffici region ali all'uopo 
trasferiti, i dirigenti della Protezione civile, re gionale e dello 
stesso Comune. 
Nel corso dell’incontro che è servito per fare il p unto della 
situazione, è emerso che le attività produttive che  hanno 
evidenziato, fino ad oggi, la necessità di delocali zzarsi ed 
ubicate nei tre Comuni sono state complessivamente 224, di cui 201 
solo nel comune di Norcia. In particolare esigenze di 
delocalizzazione rilevate sono state rilevate per 2 2 bar e 
ristoranti del centro di Norcia, 55 altri esercizi commerciali 
sempre del centro di Norcia, 28 attività ubicate ne lle immediate 
vicinanze di Norcia, 7 imprese nelle frazioni, 19 a ttività di 
servizi e 36 professionisti oltre a 34 imprese nel paese di 
Castelluccio. A queste si aggiungono 13 imprese a P reci e 10 a 
Cascia. “Le domande potranno essere presentate fino  al prossimo 10 
febbraio – ha sottolineato il vicepresidente – al f ine di 
consentire una ricognizione puntuale e formale dell e esigenze”.  
“In questi tre mesi di lavoro - ha spiegato il vice presidente 
Paparelli - la Regione ha fornito, in forma continu ativa, 
un’interfaccia alle imprese e ai professionisti che  operano nei 
territori colpiti dal sisma ed ha proceduto ad una prima 
definizione del quadro delle esigenze di delocalizz azione 
immediata e temporanea ai sensi dell’ordinanza 9/20 16 e successive 
modifiche ed integrazioni, emanate dal Commissario del governo per 
la ricostruzione interfacciando oltre 300 attività economiche. A 
partire da questi giorni i funzionari della Regione , del Comune e 
della Protezione civile, provvederanno a contattare , anche con la 
collaborazione delle associazioni di categoria e de gli ordini 
professionali, i titolari delle attività per perfez ionare le 
domande attraverso un’apposita modulistica. Alla lu ce della 
ricognizione definitiva, si procederà con le modali tà per 
l’attuazione della delocalizzazione e d'intesa con le stesse 



 

imprese, attraverso una fase di ascolto e condivisi one, 
compatibili con le procedure stesse. L’ordinanza pr evede infatti 4 
modalità distinte di delocalizzazione: in altro edi ficio agibile, 
nel lotto di pertinenza o nelle immediate vicinanze , in strutture 
unitarie completamente realizzate dalla regione, in  aree 
urbanizzate allo scopo”. 
Il vicepresidente Paparelli ha reso noto inoltre, c he la Giunta 
regionale ha approvato un atto per la formalizzazio ne della 
procedura online per la richiesta di un’indennità d i 5 mila euro 
per i titolari di partita IVA, lavoratori autonomi e imprenditori 
che abbiano sospeso l’attività: “Gli uffici regiona li – ha 
riferito il vicepresidente Paparelli – hanno attiva to una 
piattaforma per la compilazione della domanda di cu i la Giunta ha 
deliberato l’operatività e che sarà resa disponibil e sul sito 
della Regione Umbria e ‘Lavoro per te’ ( 
https://lavoroperte.regione.umbria.it  ).  
“I tecnici – ha aggiunto - stanno lavorando per ren dere 
disponibile la piattaforma da domani, giovedì 2 feb braio. Il 
meccanismo permetterà alla Regione di interfacciars i direttamente 
con l’Inps che provvederà alla liquidazione dell’in dennità”. 
Concludendo il vicepresidente ha affermato che “la Regione sta 
sensibilizzando le autorità nazionali affinché poss a essere 
valutata l'estensione della misura dei 5000 euro an che per il 2017 
per le aziende inagibili e la possibilità di ricono scere il danno 
indiretto per i settori del turismo e del commercio , nell'intera 
regione. In attesa che il piano di comunicazione el aborato da ENIT 
dia suoi frutti e che la ricostruzione sia avviata,  le nostre 
imprese- ha dichiarato Paparelli- hanno bisogno di ammortizzatori 
sociali per guardare con un pò di serenità all'imme diato futuro”. 
 
sisma; al via domande per 5 mila euro una tantum pe r lavoratori 
autonomi che hanno sospeso attività   
Perugia, 3 feb. 017 -  Da oggi, 03 febbraio 2017, è  possibile 
inviare le domande per la richiesta di indennità pe r il sostegno 
al reddito una tantum di 5mila  euro per l'anno 201 6 per i 
collaboratori coordinati  e  continuativi, i titola ri di rapporti 
di agenzia e di rappresentanza commerciale, i lavor atori autonomi,  
compresi i titolari di attività di  impresa e  prof essionali,  
iscritti  a  qualsiasi   forma   obbligatoria  di p revidenza e 
assistenza, che abbiano dovuto sospendere l'attivit à  a causa 
degli eventi sismici e  che  operino esclusivamente   o,  nel   
caso   degli   agenti   e   rappresentanti, prevale ntemente,  in 
uno dei Comuni del perimetro del sisma: lo rende no to il vice 
presidente della Giunta regionale con delega allo s viluppo 
economico, Fabio Paparelli. Occorre collegarsi  al seguente 
indirizzo web: http://lavoro.regione.umbria.it/indennitasisma ,  
inviando obbligatoriamente la domanda sottoscritta e completa 
degli allegati all'indirizzo pec: lavoro@pec.regione.umbria.it  
Per l’Umbria i comuni del perimetro del sisma sono i seguenti 
individuati dalla norma: Arrone, Cascia, Cerreto di  Spoleto, 



 

Ferentillo, Montefranco, Monteleone di Spoleto, Nor cia, 
Poggiodomo, Polino, Preci, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, 
Sellano, Vallo di Nera. Fa parte del bacino anche i l comune di 
Spoleto, limitatamente ai casi in cui vi sia provve dimento di 
inagibilità. 

 
sisma, incontro a ministero infrastrutture su piano  viabilità; 
“soddisfazione” assessore chianella: via libera a i nterventi messa 
in sicurezza e miglioramento collegamenti  
Perugia, 3 feb. 017 – “Abbiamo condiviso il piano d egli interventi 
per la messa in sicurezza e il ripristino della via bilità 
interrotta o danneggiata dal terremoto che, insieme  al piano che 
riguarderà le infrastrutture strategiche per i coll egamenti 
regionali, riveste un’importanza fondamentale per l a fase della 
ricostruzione e il ritorno alla normalità nei nostr i territori”. È 
quanto sottolinea l’assessore regionale alle Infras trutture, 
Giuseppe Chianella, che oggi, nella sede del Minist ero delle 
Infrastrutture e Trasporti, ha partecipato all’inco ntro nel corso 
del quale, alla presenza del Ministro alle Infrastr utture e 
Trasporti Graziano Delrio, Anas ha presentato il Pi ano degli 
interventi di ripristino della viabilità interrotta  o danneggiata 
a causa dei terremoti che hanno colpito il Centro I talia a partire 
dallo scorso 24 agosto. Alla presentazione del Pian o erano 
presenti - tra gli altri - il Capo Dipartimento del la Protezione 
Civile Fabrizio Curcio, il Presidente dell’Anas Gia nni Vittorio 
Armani ed i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lucia no D’Alfonso, 
Lazio, Nicola Zingaretti, Marche, Luca Ceriscioli; per l’Umbria, 
insieme all’assessore Chianella, era presente il di rettore 
regionale Diego Zurli.  
“È la risposta che attendevamo e che avevamo richie sto nei 
precedenti incontri con il Ministro delle Infrastru tture”, afferma 
l’assessore esprimendo “soddisfazione per il Piano e per le 
risorse messe a disposizione”. Si procederà “intant o agli 
interventi legati all’emergenza in corso, con proce dure 
semplificate, mentre si definiranno gli interventi necessari per 
il potenziamento degli assi viari strategici delle quattro 
regioni. Per l’Umbria questo interessa in particola re la strada 
685 delle Tre Valli Umbre”.      
Anas è stata incaricata dal Governo di intervenire per la messa in 
sicurezza e il ripristino della viabilità sia delle  infrastrutture 
di propria competenza sia degli interventi dei gest ori locali nel 
caso in cui questi ultimi non siano in grado di pro vvedere in 
autonomia. Il Piano sisma elaborato da Anas e condi viso dalle 
Regioni, nei prossimi giorni, sarà formalizzato all a Protezione 
Civile per la definitiva approvazione. Si tratta di  un piano 
dinamico che verrà aggiornato e integrato in base a i sopralluoghi 
ancora in corso e alle richieste del territorio. Il  Piano 
procederà per stralci, secondo l’urgenza, con una p rima parte per 
quasi 400 interventi da appaltare con procedure che  consentano la 
riduzione dei tempi. Nel frattempo verrà definito u n Piano di 



 

interventi sugli assi strategici principali di ogni  Regione, per 
favorire la connessione interregionale e la ripresa  delle attività 
economiche.    
 
ricostruzione post sisma: da venerdì 10 “sportello ripartenze” a 
“buongiorno regione” umbria su rai3 
Perugia, 8 feb. 017 – Uno spazio di informazioni di  servizio sulle 
normative per la ricostruzione post terremoto e la ripresa delle 
attività economiche: a partire da venerdì 10 febbra io, all’interno 
del programma della Tgr Umbria “Buongiorno Regione”  in onda su 
Rai3 dalle ore 7.30, verrà ospitata la rubrica sett imanale 
“Sportello Ripartenze” in cui verranno fornite tutt e le 
informazioni relative ai provvedimenti in favore de lle popolazioni 
e dei territori colpiti dal terremoto, rispondendo anche alle 
domande dei cittadini interessati. La rubrica è rea lizzata dalla 
Tgr Umbria della Rai, in collaborazione con la Regi one Umbria. 
“Un’importante iniziativa di informazione al serviz io, 
innanzitutto, dei cittadini delle aree interessate dagli eventi 
sismici”, sottolinea la presidente della Regione Um bria, Catiuscia 
Marini, esprimendo il suo apprezzamento e che, in q ualità di Vice 
Commissario per la ricostruzione post sisma, ha ass icurato 
“l’ampia disponibilità dell’Ufficio del Vice Commis sario, delle 
strutture regionali di Protezione civile e della Co municazione 
istituzionale”.   
Lo “Sportello Ripartenze”, con il contributo in dir etta di 
dirigenti e tecnici regionali, darà indicazioni e c onsigli utili 
su normative e procedure, rispondendo anche alle ri chieste che 
potranno essere inviate con posta elettronica all’i ndirizzo email 
della redazione del Tgr Umbria tgrumbria@rai.it , indicando 
nell’oggetto “Sportello Ripartenze”.   
Nell’esprimere il suo apprezzamento per l’iniziativ a al direttore 
della Testata Giornalistica Regionale Rai Vincenzo Morgante e al 
caporedattore della Tgr Umbria Alvaro Fiorucci, la presidente 
Marini ha rivolto il suo personale ringraziamento “ a tutti gli 
operatori, giornalisti e tecnici della Tgr per la c ostante, 
attenta e puntuale attività di informazione che ave te svolto e che 
svolgete in merito alla drammatica vicenda della cr isi sismica che 
ha così profondamente colpito la nostra regione e s oprattutto la 
Valnerina”. 
 
ricostruzione post sisma, sabato 11 febbraio commis saria europea 
corina cretu in visita a norcia e cascia 
Bruxelles, 9 feb. 017 – La Commissaria europea, Cor ina Cre ţu, 
responsabile per la politica regionale, su invito d ella presidente 
della Regione Umbria Catiuscia Marini, sarà in visi ta in Umbria, 
nelle zone interessate dagli eventi sismici, sabato  11 febbraio. 
La Commissaria Cretu, accompagnata dalla presidente  Marini, dal 
capo del Dipartimento della Protezione civile Fabri zio Curcio e 
dal commissario straordinario per la ricostruzione Vasco Errani, 
sarà a Norcia alle ore 10.30 dove visiterà il centr o storico e 



 

Piazza San Benedetto. Qui, alle ore 11, è previsto l’incontro con 
i giornalisti. Successivamente si svolgerà una riun ione con gli 
operatori economici. 
Alle ore 13 la Commissaria sarà a Cascia per una vi sita al centro 
storico.  
La presidente Marini ha definito molto importante l a visita della 
Commissaria a Norcia e Cascia: “C’è un grande bisog no, in Umbria e 
nelle regioni colpite dal sisma – ha detto - di ved ere il volto 
concreto della presenza e della solidarietà dell’Eu ropa. La 
presenza della commissaria europea per la politica regionale va in 
questa direzione. Dobbiamo ricostruire – ha aggiunt o - non solo 
fisicamente ciò che il terremoto ha distrutto, ma d obbiamo anche 
programmare la ricostruzione economica di queste ar ee. Saranno 
determinanti a questo scopo le risorse europee e in  particolar 
modo quelle dei fondi strutturali e bene ha fatto i l Governo 
italiano a chiedere all’Europa maggiore flessibilit à”. 
“La presenza della commissaria Cretu a Norcia – ha rilevato la 
presidente Marini - ha per noi anche un valore alta mente 
simbolico, perché a Norcia, grazie all’opera di San  Benedetto, è 
nato il primo pensiero europeo e per questo abbiamo  chiesto anche 
un impegno diretto della Commissione Europea per la  ricostruzione 
della Basilica di San Benedetto”.  
A seguito dei tragici eventi sismici che hanno a pi ù riprese 
colpito l’Italia dall’agosto scorso, la Commissione  Europea si è 
mostrata da subito vicina all’Italia. Come noto, il  Presidente 
Juncker ha dichiarato che la Commissione è pronta a  mobilitare 
tutti gli strumenti a sua disposizione per aiutare l’Italia: “L’UE 
non lascerà sola l’Italia - ha detto - ad affrontar e questa 
tragedia”. Alla fine di novembre, la Commissione ha  annunciato una 
prima tranche di aiuti per 30 milioni di euro, dal Fondo di 
solidarietà.   Ha inoltre proposto di finanziare co mpletamente le 
operazioni di ricostruzione con i programmi dei Fon di strutturali, 
con un emendamento alle regole della Politica di co esione che 
introduce un tasso di cofinanziamento da parte dell a UE del 100% 
per le operazioni di ricostruzione legate a disastr i naturali.  
 
commissaria europea corina cretu in visita a norcia  e cascia: 
“l’europa farà tutta la sua parte per la ricostruzi one” 
Norcia, 11 feb. 017 – “Sono qui per testimoniare pe rsonalmente, ed 
anche a nome del Presidente della Commissione Europ ea Jean Claude 
Juncker, la grande solidarietà dell’Europa verso tu tte le comunità 
del centro Italia colpite così duramente dal terrem oto”. Così la 
Commissaria europea, Corina Cre ţu, responsabile per la politica 
regionale, si è espressa nel corso della sua visita  compiuta 
questa mattina, sabato 11 febbraio, a Norcia e Casc ia, su invito 
della presidente della Regione Umbria Catiuscia Mar ini. Alla 
visita erano presenti anche il capo del Dipartiment o della 
Protezione civile Fabrizio Curcio, il commissario s traordinario 
per la ricostruzione Vasco Errani e la presidente d ell’Assemblea 
Legislativa dell’Umbria, Donatella Porzi. 



 

“L’Europa – ha affermato la commissaria Cretu – far à tutta la sua 
parte per assistere le popolazioni nell’opera di ri costruzione, a 
partire da Norcia e dalla Basilica di S.Benedetto c he è il simbolo 
dell’Europa stessa”. La commissaria Cretu ha visita to tutto il 
centro storico di Norcia e, visibilmente colpita da i danni 
provocati dagli eventi sismici, ha voluto anche vis itare negozi ed 
attività economiche riaperte all’interno della zona  rossa del 
capoluogo dove ha incontrato cittadini ed operatori  economici ai 
quali ha rinnovato la solidarietà ed assicurato l’i mpegno 
dell’Unione Europea. Successivamente ha anche visit ato alcune 
famiglie ospitate nei containers collettivi realizz ati a Norcia e 
qui ha avuto anche un incontro con i rappresentati delle imprese e 
del mondo economico dell’Umbria, presenti i sindaci  della 
Valnerina. 
“Dopo il primo stanziamento di 30 milioni di euro d al Fondo di 
solidarietà già deciso – ha affermato Cretu – atten diamo il 
dossier del governo italiano per ulteriori determin azioni. C’è poi 
il tema dell’aggiustamento tecnico del bilancio com unitario che 
renderà disponibile un ulteriore miliardo e 200 mil ioni di euro e, 
di questi, 200 milioni saranno destinati dal Govern o italiano alla 
ricostruzione nelle regioni del centro Italia. Inol tre – ha 
proseguito - come Commissione proporremo la modific a del 
regolamento degli interventi per le catastrofi così  da poter 
garantire contribuzioni pari al cento per cento dei  danni subiti. 
Sarò io stessa a Strasburgo, alla prossima riunione  del Parlamento 
Europeo, per sostenere questa posizione. Infine – h a concluso la 
commissaria Cretu - per me è stato molto importante  ascoltare 
direttamente le voci dei cittadini e con la preside nte Marini 
condividiamo un impegno forte per la ripresa econom ica di queste 
aree, per evitarne lo spopolamento”. 
La presidente Marini, nel suo saluto alla commissar ia europea, ha 
ribadito l’importanza di questa visita ed ha ringra ziato 
particolarmente la commissaria Corina Cretu per la sua presenza ed 
il suo impegno. 
“C’è un grande bisogno, in Umbria e nelle regioni c olpite dal 
sisma – ha detto - di vedere il volto concreto dell a presenza e 
della solidarietà dell’Europa. La presenza della co mmissaria 
europea per la politica regionale va in questa dire zione. Dobbiamo 
ricostruire – ha aggiunto - non solo fisicamente ci ò che il 
terremoto ha distrutto, ma dobbiamo anche programma re la 
ricostruzione economica di queste aree. Saranno det erminanti a 
questo scopo le risorse europee e in particolar mod o quelle dei 
fondi strutturali e bene ha fatto il Governo italia no a chiedere 
all’Europa maggiore flessibilità”. 
 
presidente marini interviene a convegno “ricostruia mo?”: 
“impegnati per il rilancio dell’umbria e per ricono scimento del 
danno indiretto” 
Spoleto, 13 feb. 017 – “Accanto alla gestione dell’ emergenza, 
all’avvio della ricostruzione, dobbiamo lavorare – in parallelo – 



 

ad un ‘progetto socio-economico’ per favorire la ri partenza 
dell’economia regionale, che guardi ai territori pi ù direttamente 
colpiti dagli eventi sismici, ma anche a tutta l’Um bria. Alcuni 
comparti, come quello turistico, hanno infatti subi to, e stanno 
subendo, gravi danni indiretti”. E’ quanto ha soste nuto la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta 
questa mattina a Spoleto, ai lavori dell’incontro p romosso dalle 
organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL sul tema “Ri costruiamo?”, 
insieme al Commissario per la ricostruzione, Vasco Errani. 
Secondo la presidente Marini “sarà fondamentale ric ostruire non 
solo fisicamente gli edifici e le aziende danneggia te dal 
terremoto, ma anche il tessuto economico sia della Valnerina, sia 
delle altre aree della regione che, a causa dei rip etuti eventi 
sismici, stanno registrando pesantissime perdite ec onomiche. Per 
ciò dobbiamo poter mettere in campo, da subito, mis ure immediate 
di sostegno economico per quei soggetti che hanno s ubito danni 
diretti e per i settori che stanno subendo danni in diretti. Per 
ciò che riguarda, poi, il tema relativo a minori ta sse e tributi è 
necessaria una interlocuzione con Governo e Parlame nto, dato che 
in questo caso saranno necessarie le relative coper ture 
finanziarie”. 
La presidente Marini ha quindi ricordato come “già nelle settimane 
passate ho posto la questione del riconoscimento de l ‘danno 
indiretto’ e il nostro impegno è quello di prosegui re in questo 
lavoro affinché si possano trovare, d’intesa con lo  Stato, le 
risposte adeguate”. L’altro asse di questo ‘progett o socio-
economico’ è quello del rilancio dell’immagine dell ’Umbria che 
viene purtroppo associata nella sua interezza ai lu oghi del sisma, 
pur non avendo la stragrande maggioranza del territ orio regionale 
subito alcun danno: “come Regione – ha aggiunto Mar ini - stiamo 
lavorando ad un pacchetto di azioni ed iniziative d i promozione 
dell’Umbria, ma per far questo abbiamo l’oggettiva necessità che 
si esaurisca la fase acuta della crisi sismica”. 
“Vorrei anche ricordare il fatto che oggi abbiamo u n quadro 
normativo, dai decreti alle ordinanze commissariali , e finanziario 
che, a differenza del passato, consente a soli poch i mesi 
dall’inizio della crisi sismica, di poter avviare i mmediatamente 
la ricostruzione a ‘burocrazia zero’ ed avendo la c ertezza della 
disponibilità della risorse. Tutto ciò – ha conclus o - per 
contrastare il rischio dello spopolamento di queste  aree e 
dell’indebolimento del tessuto sociale ed economico ”. 
 
sisma, marini e chianella: massimo impegno per riso lvere le molte 
criticità a castelluccio. strada accesso è tra prim e priorità 
programma interventi ripristino  
Perugia, 14 feb. 017 - “La Giunta regionale segue c on la massima 
attenzione e con l’impegno necessario le molte crit icità che 
interessano la frazione di Castelluccio di Norcia”.  È quanto 
affermano la presidente della Regione Umbria, Catiu scia Marini, e 
l’assessore alle Infrastrutture, Giuseppe Chianella , relativamente 



 

alle preoccupazioni manifestate in occasione dell’a ssemblea dei 
residenti e delle associazioni. 
“Vorremmo cogliere l’occasione – aggiungono Marini e Chianella - 
per fornire alcune importanti informazioni su ciò c he si sta 
facendo proprio in questi giorni per avviare a solu zione la 
delicata problematica della strada di accesso, a co minciare dal 
fatto che la Strada Provinciale  SP477, insieme ad altri assi 
viari  dell’area del cratere, è stata già inclusa n ella proposta 
di Programma degli interventi per il ripristino del la viabilità 
elaborato da ANAS tra quelle ricomprese nella prima  fase, in prima 
priorità. Il piano verrà approvato nei prossimi gio rni dal Capo 
Dipartimento della Protezione Civile, ma nel fratte mpo, la 
Provincia di Perugia, proprietaria della strada, st a già portando 
avanti la progettazione degli interventi per i trat ti 1 e 2 sia 
per le opere da realizzare in somma urgenza che per  quelle di 
ripristino del piano viario e di bonifica e consoli damento delle 
pareti. Tali adempimenti di carattere tecnico sono indispensabili 
per poter avviare la fase di approvazione e di appa lto anche dei 
tratti che, in base alle norme vigenti, non è possi bile affidare 
in somma urgenza”. 
La presidente e l’assessore, nel ricordare che le a bbondanti 
nevicate avevano rallentato le attività di rilievo,  impedendo 
l’avvio dei lavori in somma urgenza che erano stati  già affidati, 
sottolinea tale criticità “è stata risolta in quest e ore in quanto 
grazie all’intervento dei Vigili del Fuoco per il t ratto 2 e a 
quello dell’Esercito nel tratto 3, la strada è stat a interamente 
sgomberata”. 
“Nel frattempo – proseguono Marini e Chianella - la  Provincia sta 
completando gli adempimenti tecnici ed amministrati vi che 
consentiranno di effettuare la consegna dei primi l avori in somma 
urgenza sul tratto 1 per i primi 5 chilometri già a ppaltati. 
Avremo modo nei prossimi giorni di fornire ulterior i ragguagli ed 
informazioni anche sulle altre problematiche sollev ate nel corso 
dell’incontro, ma ciò che mi sento di confermare è il massimo 
impegno della Regione e di tutte le sue strutture p er affrontare e 
risolvere le molte questioni aperte che riguardano la frazione di 
Castelluccio”. 
“Va infine ricordato, per quanto riguarda la viabil ità – 
proseguono Marini e Chianella - che si tratta di un  intervento 
tecnico molto complesso, in capo ad Anas ed alla Pr ovincia di 
Perugia, che prevedrà lavori di consolidamento dell e pareti della 
montagna che a causa del susseguirsi degli eventi s ismici hanno 
subito numerosi distacchi. Al tempo stesso si deve operare per il 
ripristino della sede stradale garantendo la massim a sicurezza. Un 
complesso di lavori che supera l’ammontare di 4 mil ioni 500 mila 
euro. Sarà nostra cura – concludono la presidente e  l’assessore - 
presidiare con la massima attenzione lo svolgimento  di tutte le 
fasi per la realizzazione di questi interventi”. 
 
trasporti 



 

carta tutto treno, assessore chianella: confronto c on pendolari la 
prossima settimana  
Perugia, 2 feb. 017 – “Organizzerò un incontro già nella prossima 
settimana con i rappresentanti dei pendolari sulle questioni 
emerse circa i costi e ai servizi della Carta Tutto  Treno. 
Un’agevolazione tariffaria che la Regione Umbria, n on va 
dimenticato, ha riconfermato anche per il 2017, pur  dovendo 
contenere la spesa, per garantire un’offerta di ser vizi più ampia 
agli umbri, lavoratori e studenti, che si avvalgono  del trasporto 
ferroviario per i loro spostamenti”. È quanto sotto linea 
l’assessore regionale ai Trasporti, Giuseppe Chiane lla, che 
interviene in merito alle prese di posizione e alle  iniziative 
attuate in questi giorni riguardo al rinnovo della Carta Tutto 
Treno Umbria anche “per ribadire quanto già precisa to nei giorni 
scorsi e fare chiarezza su alcuni aspetti”. 
“Innanzitutto non va fatta confusione fra Carta Tut to Treno e 
abbonamenti – rimarca – così come è improprio parla re di 
‘stangata’ sui pendolari e di un aumento del costo degli 
abbonamenti. Con la Carta Tutto Treno, i titolari d i abbonamento 
ai treni regionali possono viaggiare sui treni del trasporto 
nazionale, Intercity e Frecciabianca. La Regione Um bria, dal 2009, 
si è fatta carico della differenza di prezzo, istit uendo una 
agevolazione tariffaria proprio per consentire ai p endolari umbri 
di poter utilizzare oltre ai treni regionali stabil iti dal 
Contratto di servizio Regione-Trenitalia, anche tre ni Intercity 
previsti dal Contratto di servizio del Ministero de i Trasporti e 
treni Frecciabianca”. 
“La Carta Tutto Treno, dunque, è una agevolazione –  sottolinea 
Chianella - che la Regione ha istituito e confermat o negli anni 
per rispondere alle esigenze dei pendolari che si s postano 
dall’Umbria per motivi di lavoro o studio. Una agev olazione 
tariffaria – ribadisce - che solo sette Regioni ita liane hanno  
attivato quest’anno, poiché la Regione Marche ha de ciso per il 
2017 di non rinnovarla”.   
“A differenza delle Marche – dice l’assessore – la Regione Umbria 
ha scelto di confermare questa agevolazione tariffa ria, nella 
consapevolezza dell’importanza che riveste per i no stri pendolari. 
In media, ogni anno usufruiscono della Carta circa il 2,4 per 
cento dei circa 25mila viaggiatori che utilizzano s istematicamente 
i servizi ferroviari regionali per i loro spostamen ti quotidiani. 
Dall’analisi dei dati in nostro possesso – prosegue  - risulta che 
ci siano utenti che hanno ottenuto rimborsi da part e della Regione 
anche fino a 1000 euro e che, mediamente il contrib uto della 
Regione per i quasi 600 utenti che beneficiano dell a Carta Tutto 
Treno Umbria, si attesta intorno ai 700 euro”. 
“Nel 2016 – spiega – la Regione Umbria ha impegnato  a questo scopo 
risorse per 480mila euro, mentre ad esempio la Regi one Toscana 
invece ha impegnato per la Carta Tutto Treno 200mil a euro. Questa 
agevolazione, lo dimostrano anche queste cifre, ris ulta avere un 
costo annuo pro-capite a carico della Regione Umbri a tra i più 



 

alti fra quelli sostenuti dalle otto Regioni che in  questi anni 
hanno adottato l’Accordo Carta Tutto Treno e che or a si sono 
ridotte a sette, vista la decisione della Regione M arche, mentre 
le altre non l’hanno mai adottato”.  
Quanto all’esclusione nell’accordo 2017 della possi bilità di 
avvalersi della Carta Tutto Treno per l’utilizzo de l Frecciabianca 
da e per Roma “va specificato – dice l’assessore -  che si tratta 
di un treno cosiddetto ‘a mercato’, che non rientra  nei contratti 
di servizio stipulati da Regione e Ministero con Tr enitalia. Al 
mattino non è collocato in fascia pendolare, poiché  riparte alle 
9.03 da Foligno per arrivare a Roma alle 10.20, fer mando alle 9.34 
a Terni. Lo è invece al ritorno da Roma, da dove pa rte alle 17.38 
in una fascia oraria in cui sono collocati anche du e treni 
regionali”  
“È questo il quadro in cui si inserisce la Carta Tu tto Treno 2017 
– rileva -  Continuiamo a garantire ai pendolari la  possibilità di 
disporre della partecipazione economica della Regio ne Umbria. La 
Regione mantiene, infatti, il suo forte impegno, ma  questo 
strumento deve essere ricondotto in un perimetro di  accettabilità 
e parametrato anche a ciò che accade nelle altre re gioni, in 
particolare a quelle vicine, e soprattutto deve ess ere compatibile 
con le risorse finanziarie a disposizione”. 
A questo proposito, l’assessore Chianella si rivolg e ai 
parlamentari umbri affinché “nel sostenere le esige nze dei 
pendolari umbri, si solleciti il Governo ad aumenta re la dotazione 
del Fondo nazionale trasporti, ormai al palo da ann i ed anzi 
spesso decurtato”.  
“Queste – conclude Chianella - sono le motivazioni che hanno 
portato alla modifica dei contenuti dell’Accordo co n Trenitalia 
sul quale mi confronterò con le associazioni che ra ppresentano i 
pendolari già dalla prossima settimana per esaminar ne tutti gli 
aspetti”.                            
 
assessore chianella incontra pendolari umbri: “inco ntro positivo, 
le problematiche dei pendolari saranno discusse in giunta” 
Perugia, 9 feb. 017 – Si è concluso con l’impegno d i portare le 
istanze delle Associazioni dei pendolari umbri all’ attenzione 
della Giunta regionale nel corso della prossima sed uta, l’incontro 
che si è svolto nel pomeriggio di oggi nella sede d ella Regione 
Umbria di Terni tra l’assessore regionale ai Traspo rti, Giuseppe 
Chianella e i rappresentanti di Federconsumatori Te rni, del 
Coordinamento Comitati Pendolari Umbri, del Comitat o Pendolari 
Terni, del Comitato Pendolari Roma Firenze (Orvieto ). Nel corso 
dell’incontro, organizzato dall’Assessorato regiona le ai Trasporti 
e al quale hanno partecipati i dirigenti e tecnici regionali, sono 
state sollevate varie questioni dai pendolari, a pa rtire dalla 
Carta Tuttotreno e le relative problematiche ad ess a connesse. 
Inoltre, sono state analizzate le molteplici questi oni e 
difficoltà conseguenti alle modifiche apportate ai meccanismi di 
tariffazione introdotti da Trenitalia e in relazion e alle 



 

variazioni introdotte alla Carta Tuttotreno finanzi ata dalla 
Regione Umbria. In proposito, l'assessore Chianella  ha illustrato 
le motivazioni che hanno indotto la Giunta a modifi care le 
modalità di applicazione delle agevolazioni della C arta 
quantificandone l'incidenza unitaria ed evidenziand one la maggiore 
consistenza rispetto al panorama nazionale.   
Federconsumatori e il Comitato Pendolari di Terni d a parte loro 
hanno rappresentato congiuntamente la necessità di incrementare il 
budget stanziato per il 2017, nonché l’opportunità di reinserire 
in modalità unidirezionale il Frecciabianca delle o re 17,38 da 
Roma Termini per le fermate di Terni e Foligno. Nel  contempo, 
hanno espresso la necessità condivisa anche dal Com itato Pendolari 
Roma Firenze (Orvieto) di creare le condizioni di u n abbattimento 
del costo a carico dell'utente, reinserendo la poss ibilità di 
effettuare la carta con validità semestrale. Inoltr e, hanno 
chiesto di reintrodurre l'abbonamento mensile regio nale da 
agganciare alla carta tutto treno sia annuale che s emestrale al 
fine di evitare l'esborso in un’unica soluzione rit enuta 
eccessivamente gravosa per i passeggeri anche alla luce della 
qualità non eccellente dei servizi stessi.  
A conclusione dell’incontro l’assessore Chianella h a reso noto che 
è stata un’interlocuzione “sostanzialmente positiva ” e che “nel 
prendere atto delle rispettive posizioni espresse d alle 
associazioni convenute, è stato confermato l'impegn o di valutare 
con la massima attenzione le proposte avanzate, fer ma restando la 
necessità di garantire il contenimento della spesa” .  
L’assessore Chianella ha espresso la volontà di far si parte attiva 
nei confronti di Trenitalia per tutte le questioni di sua 
competenza e si è impegnato a rappresentare nel cor so della 
prossima seduta della Giunta l'intera problematica al fine di 
ricercare le soluzioni possibili per poi stabilire,  
prevedibilmente nella seconda metà della prossima s ettimana, un 
nuovo incontro per verificare la fattibilità delle proposte”. 
L’assessore ha inoltre, annunciato che nel corso de lla seduta 
della Commissione Infrastrutture convocata a Roma n el pomeriggio 
di mercoledì prossimo per discutere le questioni de terminate 
dall’“algoritmo” per il calcolo degli abbonamenti, rappresenterà 
le problematiche sollevate dalle associazioni.    
 
trasporto pubblico locale, lunedì 13 presentazione nuovi autobus 
Perugia, 11 feb. 017 – L’assessore regionale ai Tra sporti, 
Giuseppe Chianella, interverrà lunedì 13 febbraio i nsieme al 
direttore regionale di Busitalia Velio Del Bolgia a lla 
presentazione di nuovi autobus destinati ai servizi  di trasporto 
pubblico locale in Umbria. L’incontro con i giornal isti è alle ore 
11.30, nella sede della Direzione regionale Umbria di Busitalia, 
in Str. Santa Lucia 4, a Perugia. 
La conferenza stampa sarà l’occasione per illustrar e lo stato di 
avanzamento del piano di rinnovo del parco mezzi di  Busitalia in 
Umbria. 



 

 
trasporto pubblico locale, presentati nuovi mezzi b usitalia; 
assessore chianella: al lavoro per garantire serviz i sempre 
migliori in tutta l’umbria 
Perugia, 13 feb. 017 – “Il rinnovo del parco mezzi per i 
collegamenti urbani ed extraurbani su gomma è una d elle priorità 
su cui la Regione Umbria, insieme a Busitalia, si s ta impegnando 
per garantire un servizio di trasporto pubblico loc ale sempre 
migliore e rispondente alle necessità dei cittadini , su tutto il 
territorio regionale”. Lo ha sottolineato l’assesso re regionale 
alle Infrastrutture e Trasporti, Giuseppe Chianella , intervenuto 
stamattina, presso la sede della Direzione regional e di Busitalia, 
con il direttore regionale della società del gruppo  Ferrovie dello 
Stato, Velio Del Bolgia, alla presentazione di 7 nu ovi autobus 
destinati al servizio nelle linee urbane ed extraur bane della 
regione.    
“In Umbria – ha detto - il livello di qualità del s ervizio di 
trasporto è buono e si sta intervenendo per continu are a 
migliorarlo, in stretta collaborazione fra Regione Umbria e 
Busitalia, in accordo con enti territoriali ed isti tuzioni. Un 
impegno che comprende l’acquisto di nuovi mezzi, pe r assicurare 
maggior comfort ai passeggeri e benefici ambientali , con il 
cofinanziamento di Regione e Ministero delle Infras trutture e 
Trasporti, ma abbraccia anche altri aspetti legati 
all’organizzazione del servizio, complessa in una r egione come la 
nostra caratterizzata dalla diffusione di tanti pic coli centri e 
da una bassa densità demografica”. 
L’assessore ha ricordato, a questo proposito, la ri visitazione 
della programmazione dei servizi in funzione degli orari 
scolastici, ad esempio nell’area dell’Alto Orvietan o-Città della 
Pieve e in altre zone, “cercando di venire incontro , nei limiti 
delle possibilità e delle risorse alle esigenze del  territorio”. 
“Con Busitalia, con cui c’è un’ottima collaborazion e – ha aggiunto 
– si sta valutando la possibilità di prolungare alc une linee o di 
istituirne nuove, ad esempio nell’area ternana in f unzione di 
attività produttive locali, per intercettare un mag gior numero di 
utenti del mezzo pubblico e assicurare collegamenti  adeguati. C’è 
un lavoro costante di riprogrammazione e la massima  attenzione – 
ha ribadito – per migliorare sempre più il servizio  di trasporto 
pubblico locale”. 
“Questi sette nuovi autobus, ai quali se ne aggiung eranno altri 13 
entro giugno – ha detto il direttore regionale di B usitalia, Velio 
Del Bolgia – sono la prova concreta che Busitalia c ontinua a 
investire per rinnovare il parco mezzi. Un rinnovo che andrà 
avanti dal secondo semestre del 2017, con il cofina nziamento al 
40% del Ministero dei Trasporti tramite la Regione,  e che porterà 
nel prossimo biennio all’arrivo di circa 90 nuovi a utobus”. 
“Il nostro obiettivo – ha proseguito – è quello di migliorare 
ancora, sia per quanto riguarda il parco mezzi sia per rispondere 
al meglio alle esigenze di mobilità in tutti i terr itori. In 



 

questi circa tre anni di esercizio –ha rilevato – a bbiamo 
raggiunto risultati importanti, con un piano di ris anamento 
aziendale positivo e il miglioramento dei servizi”.  
Il direttore regionale di Busitalia si è soffermato  anche sui 
risultati della lotta all’evasione tariffaria: “Abb iamo scelto di 
non ricorrere ai tornelli, ma di coinvolgere il per sonale e 
l’evasione è scesa da oltre il 6% a circa il 4 per cento. Un 
risultato significativo, lavoreremo per ridurre anc ora il numero 
di chi non paga il biglietto”. 
 
chiusura ferrovia perugia-ponte san giovanni: il co municato di 
umbria mobilità 
Perugia, 14 feb. 017 – Dalla società Umbria TPL e M obilità spa 
riceviamo e pubblichiamo.  
In relazione alle notizie apparse sulla stampa che paventano 
l’imminente chiusura della diramazione Ponte San Gi ovanni- Perugia 
Sant’Anna della Ferrovia Centrale Umbra, la società  Umbria TPL e 
Mobilità spa ritiene opportuno rappresentare quanto  segue: 
L’interruzione della tratta Ponte San Giovanni - Pe rugia Sant’Anna 
si rende necessaria e non rinviabile in conseguenza  dei lavori di 
raddoppio selettivo e di elettrificazione da tempo programmati 
nell’ambito degli investimenti previsti dall’Accord o di Programma 
sottoscritto ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs 422/97 , fra Ministero 
dei Trasporti e la Regione Umbria che ha stanziato le risorse 
finanziarie. 
Per realizzare tale opera, che ha richiesto un inve stimento 
complessivo di circa 19 milioni di euro, è stata ba ndita ed 
aggiudicata in via provvisoria una gara d’appalto d a parte della 
Società Umbria T.P.L. e Mobilità S.p.A.  
Nelle more degli adempimenti propedeutici alla sott oscrizione del 
contratto d’appalto ed alla successiva consegna dei  lavori, la 
predetta Società che gestisce l’infrastruttura ferr oviaria ha dato 
avvio alle operazioni riguardanti la bonifica degli  ordigni 
bellici inesplosi (richieste dal del D.Lgs. 81/2008 ) per tutelare 
i lavoratori dei cantieri temporanei e mobili dal r ischio di 
esplosione anticipandone l’esecuzione. 
In vista della conclusione delle operazioni propede utiche alla 
stipula del contratto, è allo studio da parte dell’ azienda anche 
la definizione di un nuovo cronoprogramma, in sosti tuzione di 
quello originario che aveva previsto un tempo contr attuale di 
circa tre anni, per contrarre al massimo la durata dei lavori, in 
assenza di circolazione ferroviaria, riducendo alme no in parte il 
disagio per l’utenza. 
L’intervento appaltato fa parte di una serie di int erventi 
straordinari, come quello effettuato sulla galleria  di Poggio 
Azzuano nel Comune di Sangemini, programmati per ad eguare e 
migliorare l’infrastruttura ferroviaria recuperando ne 
progressivamente il deficit manutentivo.  
A questi interventi si aggiungeranno quelli finanzi ati dal CIPE 
nell’ambito della Deliberazione del 1 dicembre 2016  che ammontano 



 

a 51 milioni attraverso i quali si effettueranno le  opere 
necessarie di ammodernamento e adeguamento agli sta ndard 
dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale della Fer rovia Centrale 
Umbra, in vista delle prospettate ipotesi di futura  gestione della 
stessa.    
 
turismo 
turismo, regione umbria lancia a festival sanremo l a nuova 
campagna di comunicazione turistica. paparelli: “tu tti gli 
operatori pubblici e privati coinvolti per il rilan cio del 
settore” 
Perugia, 7 feb. 017 – “La Regione Umbria ha deciso di lanciare la 
nuova campagna di comunicazione turistica 2017 dal palco del 
Festival di Sanremo perché riteniamo che questo eve nto, simbolo 
della canzone italiana nel mondo, sia la vetrina te levisiva più 
importante da cui far partire un messaggio positivo  che parli al 
grande pubblico per dire che ‘l’Umbria è una terra sicura ed 
accogliente e ricca di tesori da scoprire’”.  Lo ha  dichiarato il 
vicepresidente della Regione Umbria con delega al T urismo, Fabio 
Paparelli, nel corso del seminario organizzato dall a Regione a 
Villa Umbra e dedicato in particolare al mercato tu ristico 
tedesco.  
“Il progetto – ha spiegato - nasce dalla collaboraz ione virtuosa 
tra l’Assessorato regionale al Turismo, la rete dei  Consorzi 
Turistici e la Fondazione Cassa di Risparmio di Per ugia che ha 
finanziato la realizzazione dello spot che andrà in  onda nelle tre 
giornate centrali del Festival, a partire da domani , intorno alle 
ore 23. È il primo tassello di una strategia di med io termine 
messa in campo sinergicamente ed elaborata con il c ontributo di 
tutti i soggetti rappresentativi del settore, dalle  associazioni 
di categoria fino ai Gal, i Gruppi di azione locale ”. 
“In un momento così difficile per il turismo umbro – ha aggiunto 
Paparelli - è fondamentale fare squadra e lavorare in maniera 
coordinata, ognuno per il ruolo che gli compete, pe r riposizionare 
complessivamente l’immagine dell’Umbria. Abbiamo bi sogno di 
ripartire con slancio e di risollevare le sorti del  settore 
turistico ricettivo che più di altri – ha sottoline ato -  ha 
subito le conseguenze del sisma in termini di minor i flussi, con 
evidenti ricadute di tipo economico diffuse su tutt o il territorio 
regionale”. 
“Per questo – ha rimarcato il vicepresidente Papare lli - 
l’Assessorato regionale al Turismo è al lavoro orma i da settimane 
per elaborare un piano di comunicazione mirato sull a nuova 
stagione che si articolerà su più fronti. Oltre ad una serie di 
spot televisivi in via di realizzazione che vedrann o protagonisti 
testimonial importanti che amano la nostra terra – ha specificato 
- sarà costituito un social media team, coordinato dalla rete dei 
consorzi turistici, per promuovere la nostra terra attraverso i 
media digitali e per contribuire a fare corretta in formazione”.  



 

Seguiranno parallelamente le attività di promozione  coordinate 
dall’Enit, l’Agenzia nazionale del Turismo, e dal M inistero dei 
beni e attività culturali destinate alle quattro re gioni che hanno 
avuto alcune aree colpite dal sisma.  
“Lavorare sinergicamente e positivamente per risoll evare le sorti 
del turismo umbro – ha detto Paparelli - è un eleme nto di grande 
importanza strategica per il futuro. A questa prima  iniziativa 
messa in campo con il contributo della Fondazione C assa di 
Risparmio di Perugia, che ringrazio, ne seguirà a b reve un’altra – 
ha concluso il vicepresidente - dedicata in partico lare alla 
promozione dei beni culturali e resa possibile graz ie alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Terni, che avrà se mpre come 
testimonial il noto critico d’arte e saggista Vitto rio Sgarbi che 
sarà protagonista di alcuni spot che valorizzeranno  i tesori 
dell’Umbria a partire dalla recente scoperta che ri guarda Leonardo 
da Vinci e i suoi viaggi nella nostra terra”.  
 
a venezia si può vincere l’umbria: concorso a premi  dal 13 
febbraio al 21 aprile   
Perugia, 11 feb. 017 – In occasione del Carnevale, l’Umbria lancia 
la sua promozione turistica a Venezia grazie al con corso a premi 
“Vinci 100 soggiorni in Umbria, il cuore verde d’It alia”: lo rende 
noto il vicepresidente della Regione Umbria con del ega al turismo, 
Fabio Paparelli. A partire dal 13 febbraio fino al 21 aprile, 
grazie ad un accordo tra le Regione Umbria e i gest ori del ticket 
dei vaporetti “Venezia Unica” - con la collaborazio ne di 
Sviluppumbria – ogni turista che acquisterà un bigl ietto “Venezia 
Unica” avrà la possibilità di vincere 50 soggiorni per due persone 
in Umbria.  
“L’iniziativa – ha spiegato il vicepresidente Papar elli - oltre a 
promuovere nell’immediato la nostra regione in una città che vanta 
nella normalità la più alta presenza di turisti sul  territorio 
nazionale, una presenza che aumenta decisamente in occasione del 
Carnevale ormai diventato un evento di fama interna zionale, si 
pone anche l’obiettivo di raccogliere i contatti de i turisti 
interessati all’Umbria per definire appropriate att ività di 
marketing e promozione finalizzate a intercettare u n numero sempre 
più elevato di visitatori”. 
Per partecipare al concorso basta acquistare il big lietto del 
vaporetto, accedere a uno dei due siti legati all’i niziativa 
(www.umbriatourism.it oppure www.umbrialifestyle.it ) e collegarsi 
attraverso l’apposito banner alla pagina dedicata n ella quale si 
dovranno scrivere alcuni dati e inserire il codice univoco dei 
biglietti. 
 
al via da oggi a venezia il concorso vinci 100 sogg iorni in 
umbria: vicepresidente paparelli: “l’umbria rilanci a la sua 
promozione anche grazie agli operatori turistici”  
Perugia, 13 feb. 017 – Prende il via a Venezia il c oncorso a premi 
"Vinci 100 soggiorni in Umbria, il cuore verde d'It alia": a 



 

partire da oggi 13 febbraio, fino al 21 aprile, gra zie ad un 
accordo tra la Regione Umbria e i gestori del ticke t dei vaporetti 
"Venezia Unica" - con la collaborazione tecnica di Sviluppumbria – 
ogni turista che acquisterà un biglietto "Venezia U nica" avrà la 
possibilità di vincere 50 soggiorni per due persone  in Umbria. 
“In questa fase di ricostruzione post terremoto la Regione è 
fortemente impegnata in una serie di iniziative di promozione 
turistica del territorio trovando la disponibilità di vari 
soggetti e testimonial – ha affermato il vicepresid ente della 
Regione Umbria con delega al turismo, Fabio Paparel li  - Per il 
concorso a premi che parte da oggi a Venezia voglia mo in 
particolare ringraziare gli operatori turistici, vi sto che i 
soggiorni sono stati messi a disposizione dalle str utture aderenti 
ai consorzi della rete regionale UmbriaLifeStyle, p er un valore 
complessivo dell'investimento di 10mila euro”.  
"Grazie a questa nuova attività che parte a Venezia  in occasione 
del Carnevale – ha aggiunto -  la Regione Umbria pu nta a 
raggiungere un numero sempre più elevato di potenzi ali 
visitatori". 
Per partecipare al concorso basta acquistare il big lietto del 
vaporetto, accedere a uno dei due siti legati all'i niziativa 
(www.umbriatourism.it oppure www.umbrialifestyle.it ) e collegarsi 
attraverso l'apposito banner alla pagina dedicata n ella quale si 
dovranno scrivere alcuni dati e inserire il codice univoco dei 
biglietti. 
 
viabilità 
dissesti strada pretola, assessore chianella  a com une perugia: 
competenza è comunale. regione comunque impegnata a  trovare 
soluzioni per tutto il territorio regionale 
Perugia, 10 feb. 017 – “Abbiamo appreso con sorpres a delle 
polemiche sollevate dall’assessore del Comune di Pe rugia, 
Francesco Calabrese, che chiama in causa la Regione  in merito alla 
situazione della strada che collega le due frazioni  di Pretola e 
Ponte Valleceppi, chiusa per un tratto. Calabrese n on dice, 
infatti, che si tratta di una strada comunale e per tanto la 
manutenzione e la gestione spettano solo all’ente p roprietario. 
Inoltre, i problemi di cui si parla non riguardano interventi 
sulla viabilità, ma interventi di mitigazione del r ischio 
idrogeologico, trattandosi di un movimento franoso a monte della 
sede stradale.  Nonostante questo, la Regione è impegnata a trovare  
soluzioni per risolvere le criticità legate ai diss esti che 
interessano l’intero territorio regionale”. È quant o afferma 
l’assessore regionale alle Infrastrutture, Giuseppe  Chianella.  
“Questo Assessorato – sottolinea – si è da tempo at tivato per 
reperire ulteriori risorse per finanziare intervent i sulla 
viabilità regionale, da poter estendere anche ad al cune emergenze 
che si sono verificate su strade comunali”. 
“A seguito degli eventi alluvionali 2012/2013 – pre cisa - abbiamo 
avanzato alla struttura di missione presso la Presi denza del 



 

Consiglio denominata ‘Italia Sicura’ la richiesta d i inserimento 
della strada di Pretola nel programma nazionale con tro il dissesto 
idrogeologico e nel contempo abbiamo programmato e finanziato 
risorse per sistemare i dissesti di via Ripa di Mea na, ad oggi non 
completato, e quello ultimato di Viale Sant’Antonio . Pensiamo di 
aver dimostrato attenzione, attraverso fatti concre ti e tangibili, 
nei confronti del capoluogo regionale e perciò la p resa di 
posizione dell’assessore comunale è quantomeno inge nerosa”. 
“C’è dunque la massima attenzione e il nostro impeg no - conclude 
l’assessore Chianella – ma non si può dimenticare c he la 
competenza sulla strada è del Comune di Perugia e c he al Comune 
spetta di provvedere, individuando le risorse nel p roprio 
bilancio, agli interventi di manutenzione straordin aria necessari. 
All’assessore Calabrese rivolgo l’invito a non alim entare 
polemiche speciose e fuorvianti”.  
 


